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©TV PERSONAGGI. 


Roqukt , sensale di com- 
mercio. 

Felice, socio della casa. 

Adriano, suo fratello, altro 
socio. 

Dunois, agente di cambio, 
vecchio colonnello. 

Lbsourd, corriere pedone. 

Un fattore. 

Un caporale, guardia cam- 
pestre". 


Giuseppe, domestico. 

Anita , moglie di Dunois. 

Adelina, figlia di Dunois 
di primo letto. 

La signora Bernard , di- 
rettrice d’una posta di 
lettere. , 

La signora Benoit, alber- 
gatrice. 

Abitanti d’ un villaggio. 


La scena è moderna. Il l.° e 2.° atto a Parigi: il l\' a -al- 
lo nella casa di Roquel : il 2.° nell’ officio della signora 
Bernard: il 3 0 ntl comune di Belboise vicino a Nantes. 
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VESTIARIO 


Costume del giorno. 
ATTO PRIMO. 


Sala con porte a dritta e sinistra e di prospetto. — Cam- 
mino. — Cordone di campanello. — Tavolo con tappeto 
e ricapito. — Cassa, scrittoi, portafogli, libri, mastri, 
Zie e lèttere scritte. — Sedie. — Due mazzi di fiori 
grlano Anita ed Adelina. — Altro mazzo che tro- 
cammino. 

ATTO SECONDO. 

è divisa per metà , e rappresenta : da una parte 
to' studio con porta di .prospetto e porta di comunicazio- 
ne fra l’uno e l’altro gabinetto ; sedie , tavolo, ecc. — 
L'allea parte un gabinetto; sedie; cartoni sullo scrittoio, 
sul quale ricapito, lettere , un bollo e cassetta d’ inchio- 
stro. — Cordone di campanello. — Vn valigino da porta- 
lettere con molte lettere. 



C A 


ATTO TERZO. 


Unti camera d’albergo. Porta di fondo e laterali; due fine- 
stre . — Tavolo a dritta e sinistra. — Una spècie di scaf- 
fale portante bicchieri -, bottiglie , ecc : — Sedie. — Cam- 
panello interno. — Un gran bastone per Felice. — Un 
altro per Lesourd. — Un lembo. idèi vestito di Lesourd 
che avrà Felice. — Una borsa per Adriano. — Danaro 
per Felice. — Un portafogli pel detto, entro del quale una 
lettera. .\ y ..... . > . •• • -, *.i *,* « ... , 

t. y , jU.’- (. v\,V' • v 1* y. V. 1 » 
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• * i i 

Un|salone. Porte laterali- a diritta e sinistra: altra nel fondo. 
A diritta un- tavolo coperto di un tappeto ; a sinistra altro 
tavolo: casse, portafogli, scrittoi, ecc. • , - 


SCENA PRIMA. 


!■< 


Felice e Adriano. 


{All’ alzarsi del sipario, Felice è in piedi presso al 
tavolo di sinistra, e scrive. Adriano alla diritta: sul 
di lui tavolo trovanti libri di cassa e registri. Tulli 
e due scrivono). •,/,!• ; „ , 

Adr. ( facendo dei calcoli e numerando dei conti sui 
registri aperti davanti a lui) Riporto, 9,550.,.. Som- 
me a riscuotersi, 6,825.... Sconto delle traile a tulio 
il corrente, 1,270... ..{passa ad un altro foglio) E nelle 
piccole partile dal marzo all’ aprile . . ( calcolando ) 
9.... 48..,. 25 ... 53.... ( volta il foglio e continua i suoi 
... conti sottovoce ) 43,608. , . * 

Fel. {raccogliendo alcuni fogli , e mettendoli in piego di 
lettere dopo averli scorsi in fretta) « Alla fine del cor- 
rente vi compiacerete pagare,... n ( parlando ) Ecco uu* 
,,, espressione ridicola !... Vi compiacerete pagare.... Io 
. ( vorrei pur sapere., se ha v vi persona sulla superficie 
della terra., sano di corpo o di spirilo, al quale possa 
piacere una qualche volta di pagare la- più piccola 

sommo.- .. < , , ’ " . \ 

• • ’ • " • ■ • 1 n !>. •' : * m ! . > \ ^ 

Adr. {(sempre calcolando ) 45..., G8„.. 8(h,„ 

Fel. Io lo mostrerò per del danaro, e farò la rniq.forlu* 
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4 I O STORDITO #• 

ria!... V7 cov-piacercle .... Qual sarcasmo!... Dimmi , 
fratello.... m 

Adr. (y citando ìa penna con collera) Vanne!... che Id- 
dio ;li soffochi colle. lue ciarle!... Intanto ho perduto il 

< i filo , j . 

Fel. Tu hai perduto il filo!... Qual, filo ?... Tu avevi un 
filo?... 

Adr. Eh ! il filo della mia operazione !... Come diavolo 
puoi .tu scrivere chiacchierando così , senza por mento 
a quello che tu fai ? 

Fel. Ma sì, ma sì, io penso di continuo a quello che 
fo.... Solamente , io penso ad altre cose , ad una folla 
di cose. 

Adr. Ed ecco come tu fai delle continue storditezze!... 

' Le tue lettere dovrebbero essere terminate.... 

Fri. Non più di quelle di Cesare!... Tu sai!... Quando quel 
grand’uomo in un sol colpo dettava in quattro lingue 
quattro lettere diverse.... 

Adr. Cesare non era già un ricevitore di rendile!... non 
faceva ogni giorno gli affari suoi con dei. clienti, ... 

Fel. No, ma.... il furbo.... a’ suoi tempi.... faceva assai 
bene i suoi!... 

Adr. Pensa , che il signor di Requet, il quale ci ha as- 
sociati alla sua casa di ' commercio, si lamenta che tu 
hai poca lestà ' 5 * •' 

Fel. Come! lo non ho testa! .. Oh', è assai difficile. Sem- 

• \ % * 

brami averne una! e fornita di tutto il corredo. 

Adir.' Dice clic bài di continuo il fiaso per aria. 

Fel. Ebbène!;.. Io» non irò lesta, ho il naso per aria?... 
Ecco una’ vera contraddizione t... Se non no testa, non 
posso avere il naso per aria!.'., e Se ho un naso per 


ària, deVo pure àverc Una tèsta!... Questo è chiaro! 
questa è lògica !... * “** ■ 

Adr 

Fel 

vft/r.Io !... 


. Gli venne narrata una disputa che tu avesti jeri.... 

Jeri !... Oh! ima bestialità !.. Qùcàta li riguarda!... 

t " 
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Pél. Si, miu caro. .. Figurali, uscendo dalla borsa, mi usisi 
a mangiare delle paste presso Felice, il mio omonimo.... 
quando YcgjgQ passare un giovane che aveva la tua aria 
e - il lup portamento .... Ti chiamo: tu non rispondi .... 
io corro* da te, e ti lascio andare un colpo col pugno, 
un colpo d’ amicizia», che colpi il luo cappello , e che 
tc lo fe' cadere fino sul naso .... ovvero die non 4c lo 
fe! cadere, perchè non cri tu.... ina una specie tua, 
due goccio d’acqua, clic si rivolge giurando, c toccando 
a diritta ed a sinistra senza veder chiaro.... Si grida, si 
difenile } era una confusione generale .. ; (ìli si libera il 
naso inversandogfielo indietro in un modo cagnesco. 

Gli faccio le mie scuse... Non vuole saperne.... Allora 
gli dico, ch'io Jo presi p<y\ mio fratello, che era un 
giovine, somigliante .... questo lo acquieta .... e finisce 
coll’ accettare una dozzina di piccole paste, che si mette 
a divorare , e clic mi tocca pagargli .... Questo colpo di 
pugno mi costò due franchi- e quaranta centesimi. , 

Adir. Questo ti poteva aheo costare un colpo di pistola!... 
Come quello sventurato duejlo che tu avesti nello scorso 
mesc i... ' • « '■ • . /,! 

Pel. Oh! inaiti domando, quello fu per mia colpa?... 

Era nei primi giórni di . primavera .... il primo di mag- 
gio,... Io era tutto., svelto e -me -ne andavo colle mie * 
mani nelle saccoccip , e li capo per aria sognando dei 
miei futuri -amori , . come un giovine che non ha mo- 
glie*, e che non è grair male il farlo .... Quando tutto 
in mi colpo nella nuova contrada d Alititi ad una fine- 
stra aperta veggo una giovane gentile, coperta pór tre 
quarti da una tenda di mussolina;... che con una mano 
misteriosa ini fa un segno.... come ...» come che dices- 
se..... a Buon giorno, mio marito none ili casa .... io 
ti aspetto, ti Era un sogno.... oppure una storiella delle 
Mille ed una notte mi guardo attorno ....'nessuno I 
Per diol.i. Era il primo di maggio..- lo noii dico. nè 
uno, nè due.... mi slancio nella casa .... volo al piano 

... : * * - ... • , A ! ' >> 4 * 
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indicato.... e, proprio ai momento che arrivo, una porta 
si opre, e riconosco la mia incognita.... mi precipito 
nella sna stanza .... Dessa getta un grido . 0 . ah! come 
clic volesse dire.: non è lui ... . Io ne getto un al- 
tro : oh! come se volessi dire: ton qua io.... Ella 
vuole sfuggirmi, io la trattengo:.'., ed allora irti sento 
n prendere pel collo da una mano , come se fosse di 
ferro.... mi rivolgo, e mi trovo faccia a faccia con un 
ribaldo a lunga barba alto sei piedi, che mi fa cara- 
collare, e che mi slancia al di fuori, e clic chiude la 
porta tra noi due.... Egli era un uomo vigoroso l Desso 
era bella.... ma egli era vigoroso 1 Io esitava ad andar- 
mene , non nóme me n' era venuto .... quando sento a 
traverso alla porta una voce profonda.... era la voce 
dell’uomo della gran barba, che mi gridava: u Dimani 
sul terrazzo di San Germano con armi e testimonii .... 
a nove ore. n- Buono ; io meda cavo, ma io non tro- 
vai tutto buono. Io passai 'min giornata atroce , ed una 
notte del paro’.... Infine giunge Ig mattina , ed alle no- 
* ve mi trovai al convégno colà v| era il mio antago- 
nista co’ suoi due testimonj. Si viene alle spiegazioni.... 
La signora della finestra era. una donna d’ un partico- 
lare conosciutissimo alla Borsa.... il signor di.*... (gli 
' dice un nome tolto' voce) Io avevo indovinato, il ma- 
rito era uscito': ma il segno: ti attendo ! e clic io ave- 
vo creduto a me diretto , cr§ per un cugino .... era il 
•signore della barba, che attèndeva ad un caffè dirim- 
petto il segno convenuto ... Ora tu sai il resto. Le spie- 
gazioni furono vive, scabrose!!.. Io tremava in tutte 
le mie membra lè pistole erano cariche.... Fortuna- 
tamente io credo che 1’ nomo ‘della gran barba avesse 
più appetito che coraggio .... c lutto finì con una-còla- 
■ ziono al ealfè d’ Enrico IV.... c questo diavolo a qual- .. 
tro , ebe Iia il triplice talento di bevcrc, battersi e.... 
Noi bevemmo moltissime , e non ci battemmo più. Io 
pagai per tutti.... Fu un piccolo quiproquo, clic mi co- 
stò novanladue franchi e venticinque centesimi. 
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atto paino. 

Adr. E per far tifa a senza vittime. 

Fel. Cioè . . r . ir? fin dei conti la vittima fu il mari- 
to ... . . il legittimo .... Per colui il conto è fatto f 81 : 
fedele agli antichi costumi, può dire, questo caro mari- 
to, che se io pagai i legumi , egli ne paga Tarfosto. 
Quanto a me , mi ricercai altre consolazioni con altri 
amori.... Ah si ,.sono- innamorato! (con collera) Sii 
Arlr. Innamorato !... da capo !... ■ * . 

fel. E tu Io sei pure, tu, o ipocrita!... ( Adriano titorna 
■al tavolo ) Egli è vero* che ciò avviene .per un motivo 
. buono.... al contrario di me, scellerato di’ io sono, v' ha 
un marito!... ' '. . . 

Adr. ( senza ascoltare) A proposito, il signor Dimoisi... 
FeU II signor Dunois I olii ti parlò del signor Dunois ? 
Adr. Eh! sono io che te ne parlo,... fi signor Dunois, 
mio.futuro suocero, e dippiù -nostro agente di cambio.... 
Tu «ai che bisogna .scrivergli'.... 

Ptl. Ecco quello che ho fatto. ( fra sè) Colla stes.sa penna 
die mi servii a scrivere a sua maghe il biglietto, il più 
infiammato ! . ... Quello che mi dissesta si è, che suo 
marito./., molesto. è un vecchio" fastidioso e bru- 
tale. ‘ •. 

SCENA 11. - 

Roquel, veslito in modo sfarzoso e delti, 
indi Giuseppe. 

' l , • - . . ^ . * . « 

Roq. (con collera). Avanti J benone! ma è un orrore! Clio 
stordito ! 

Adr. Ma dii, signor Roquel ?.. 

Roq. Non-parlo di' voi !.. parlo di vostro fratello!... 

Fel. Di me! permettete, papà. Roquel!.,. , 

Roq. Eh? non chiamatemi, per carità,, papà Roquetl... lo 
ve ne pregai diggià le mille volto!... Al modo che lo 
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pronunciate, sembra che diciate parruccligUo !... p vi fo 
osservare, che questo uccello delle isole meridionali , a 
torlo non so; od a ragione,-, poco jn’ importa, viene giu- 
dicato per uccello di poco spirito.... poco inventivo, c 
la Sua somiglianza non è mollo lusinghiera L. 

Fel. lo non ho giammai pensato al vostro spirito 1 
Hoq. Eppoi , io non sono già padre».. 

Fot. Ah ! bali !... ah! bah!... . - . . ■ ' 

Hoq. Non vi è uè ah ! nè bah ! 

Fel. In una vita turbolenta, come la vostra, voi mi fate 
supporre che \ . , 

Hoq. (pavoneggiandosi ) Andiamo dunque!... furbo!... ma 
voi vi dimenticale , che io sono in collera con voi ! con 
quelle vostre storditezze, con* que’ vostri quiproquo, da 
speziale ! lo vi dissi le mille volte , che vi succederanno 
de’ gran guai ! . • • - 

Fel. Io feci dei quiproquo da speziale!... Voi siete pazzo! 
Hoq. No .... ma d’ usciere l Egli è che ebbe delle conse- 
guenze disgustose..;, lo vi aveva consegnato due cam- 
biali scadenti per jl rimbórso.... uno di Pinson, die vi 
aveva incaricalo- di pagare coi fondi di cassi.... od un 
altro di Jolibois clic si doveva protestare. 

Fel. Ebbene ? . 

Hoq. Ebbene ! 

Fel. Ebbene? 

Hoq. Ebbene!... Desinai da Pinson,. . Un pranzo magni- 
fico!... la padrona deila casa.... un pollo d'india con 
superbi tartufi»..;. -ni’ avea messo alla sua diritta..,, che 
imbalsamava ....do ero adulato !... c alla metà del de», 
sert il più niaraviglioso.... alla 'terza bottiglia di Cham- 
pagne ... si porta ai nostro anfitrione una carta bollata, 
clic lo fa trasalire.... La straccia , e me la getta in fàc- 
cia in Un modo indegno...'. Apro la carta, c cosa veggo 
io mai?... Un protesto 1 
Adr. Un protesto! - • * - 

Hoq. Voi avete fatto protestare la cambiale di cotesto one- 
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sto Ptnson , che mi dava un 'sì grazioso- pranzo .... for- 
tunatamente, il pronzo'ern terminato! > . 

Fel. Ma- davvero? ali, ab, ali !... sono stato io! Ilo pagato 
; invece la cambiale a Jojibois ! ab, ali, ab!... 

Roq. (serio) Al), ab, ah, e questo vi fa ridere! (riden- 
do) Ah, ali,, ahi... 1 q .non presi più il; caffè.... Volai 
dall’ usciere per fargli annullare il protesto , e da Jo- 
..libofs che mi copri, di mille benedizioni 1... , 

Fel. Bali!.., Questo vale dippiù del vostro caffè!.,.-. 

Roq. Oh, non ridete tanto t.:. Égli, ci rimborserò col- 
P entrante mese. : • ' *• * ■ 

Adr. E còsi H male è riparato? - * ; 

Roq. Si, rua non Vi ricadete più , 0 perdio !... ( cangiando 
modo) Cónte mi trovate voi qpcsta -mattina ? ^ 

Adr., Non mollo affaticato. " ’ 

Roq. E no ....- la mia toilette .... Vado, a far la mia corte 
'alla signori Bernard.... Dunque, come mi trovate?. t 
Fei. Abbagliante 1 

Roq. Sì? io credo infatti d’-ayerc abbastanza del seducen- 
te!... È duopo ch’ella si decida lo voglio prenderla 
' d* assalto.... «cioè il* suo cuore. - 
F-el. E il suo grande, officio di- posta.... - , • 

Roq. Che. gli venne lascialo dopo la morte del suo primo 
marito....' per poi ritrovarne un secondo.... ed eccomi.... 
Così io assedio. .la direttrice. ., , • « .. 

Fel. Purché élla vi .corrispomJtK 

Róq. Ali, ali, ali! móltissimo!.-. . . e per questo non mi 
addormento già.,.. Io dico: ie donne , per ésperimen- 
tarci , sanno Tarlò di comperarci -colle loro toilette in- 
cantatrici! Ed io faccio coinè loro per piacergli, lo mi 
_ lusingo, con ciò di rieseirvi. .Così, io studio. di „fat- com- 
parire coll’ arte quel poco che mi ha donato la natura. 
Fel. Bravo !- ’’•'** ■* j ■ - ' 

Roq. lo vogtio consultale su di ciò .... Anita la mia nipo.- 
tc, una piccola furbelta...-. A proposito, avete voi 6crit- 
- ;io a spo marito..;, a Dunois?,. . * . - 
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Fel. Sì, papà Itoquet .... ho diggià «crino quattro lettere 
questa mattina..;. ( porgendone unti) Eccola! (ritiran- 
dola) No! non è questa.... Tenete. 

Boq. ( percorrendola ) Da vendere 600 franchi di rendita 
a 420,70.... - * ‘ 

Pel. {fra sii) Ècco, andava a presentargli la lettera per 
sua uioglic ! * - 

Boq. Ha un carattere magnifico questo pieeolo diavolo t«. 

Se volesse fare carriera! * * ■ ' 

Boq. ( nxsvrvancto l’ alita? lettera) Il fatto si è , .che ho 
delle basi solide 1 * ' ‘ ’ \ . 

Boq. Per chi è quell' altra lettera? * 

Fel. Ah! perdonate nou è gin una ietterà di commer- 

oio.,.. ma piuttosto, perdonate .\x un affare di cuore. 

Boq. Lettera d’amore? Io amo molto’ cotesto piccojé. buf- 
fonerie.... vediamo? ‘ .' * • 

FeL Impossibile 1... questo potrebbe compromettere una . 

donna! . * 

( Adriano che erti ritornato ùl suo tavojo , si avvicina) 
Boq. Bah !... tra uomini .... vediamo adunque 1 
Fel. Finalmente voi non conoscete la persona a -cui è 
diretta, (leggendo) « Cara Ani).... passo il nomea* 

Boq. Si chiama Anna ?... io ne conosco ....'dignanderò .... 

Avanti? ‘ •’ '• 

Fil. ( leggendo ) a H fuoco clic -mi divora ha bisogno di 
spegnersi sopra questa carta fortunata , t che dovrà por- 
tarvi il* delirio de’ mici pensieri*! n. ■' : 

Boq. Mollo* bene !... benissimo.... furfante !... Va bene!..., 
(batténdogli la, spaila )' ” 

Fel. Xcpniinuxmdo) « O donna! ò angelo! o delizia della 
mia vka l E perchè havvi . sulla terra un essere , die 
vanta dei. diritti su di le , sotto il pretesto eh’ egli si 
chiama, tuo marito!... » * _ * ’ . ‘ 

Boq. Un marito!... ve nc ba uno!... bene !... ma benis- 
simo, briccone! (c. s ) 

Fel. ( continuando ) » Ma In !o dicesti».*., si", tu Io di- 
cesti ...» n 
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Roq. Io ho inteso codesta espressione in qualche .luogo! 
Adr. Perdio! all’ opera-.... negli Ugonottj. t 

Roq. Ma’ si! \cQntando) Mtì , tu lo ^dicesti ..... sì, 'tu lo di- 
cesti .... ' * . . , ; , 

Fel. Vi sentile forse male? , * . - V ’ . 

floq. No :'io canto. — Sì , tu lo dicesti. •— Avanti ? 

Fel. Avete già tàerrulìiatò‘1 è un. peccato 1 . ( leggendo ) 

u Sì , tu- lo dicesti slrignendo dolcemente la mia mano, 
tu m’ ami ! n * v 

Roq.' Dcssa ha pronunciato questa parola? , 

Fel. Non del tutto , ma questo è : ìl vero- modo di' vincere 
una. donna Y.. Tu lo diéesti.... vale a dire, tu ti sei'tra- 
dita.:.. non si relrocede più. Si va' avanti ! 

Roq. Ah ! bene !... ma benone!... briccone!... benissimo! 

( battendogli ancora la spalla ) * • % • *' *' 

Fel. ( leggendo ) u Oh ! quando queste paróle soavi suo- 
narono alle mie orecchie , come I’ eco.d' u.ri' armonia , 
io sentii sorgere in tutta la mia persona una -lava ar- 
dente , che d’ allora in poi lasciò, in me il disordine e 
l’ incendio 1 »» - * ‘ l ' ' ‘ 

Roq. Mollo fuoco ! % molto ! 

Fel. ( leggendo )■ u So che l’ imbecille’ ignora.:..»» 

Adr. Oh! l’imbecille !• • 

Roq. Il maritò.... però uopo’ troppo! 

Fel. Possibile.... ma non trovai altro modo- per esprimere 
•i 'meglio i miei pensieri. ’ ' 

Roq. lir quanto a me, .avrei detto tutto semplicemente, il 
' maritò.... questo spiega, tutto e va.per.t’ imbecille ! 
Fel. ( leggendo ) ù So che l’imbecille ignora ...» * 

Roq. Va bene, va bene! . • “ # 

Adr. {vedendo- entrare- Giuseppe,) Silenzio! Giuseppe! 
Gius. La signora Duuois è nel salone colla sua signora 
figliastra. 

Fel. Anita! (per partire) . 

Adr. Addilla ! (per partirò anch'egli) 

Roq. { trattenendoli ) Ebbene ! ehbein! ! dove -diavolo en- 
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'date?... (ad Adriano) Dà a Giuseppe Ig lettere per la 
pósta!... In seguito tu farai entrare mia nipote. 

Fri. (scrivendo) Giustissimo!... iio ancora due indirizzi a 
mettere., (da se) La signora Dunois è là!.;, poco man- 
cò eli* io. non mi tradissi I \ 

Hoq. Sbrigatevi. Sapete clic oggi senza fallo dobbiamo pa- 
gare. mille scudi alla casa Vuuxclair. v . , 

Pel. Mille scudi.... eccoli.... Vado à metterli nei. mio por- 
tafogli. ( eseguendo ) ' - 

Adr. (andando a Felice) Spicciati.... le ietterei 
Fri. Tieni! tietyi ! ( da sè) Va bene; «ra voglfo far sdruc- 
ciolare la mia letterina da, me .stesso ..... sotto il loro 
naso.... c sotto la loro barba.... vate a dire ch’io na- 
vico con piene vele. (Giuseppe esco cd introduce le 
signore) * . . 

Adr. Ecco le signore Dunois. •’ 



SCENA IIJ. 


* • * 

Anita, Adelina, con -mazzi di fiori , e detti. 

* " , • * !•!'*" < 

Roq. (andando luro> incontro) Buon giorno , .mie belle,.. 

mie care ! , ' f . . 

Anita Ab , mio zio, infine vi abbiamo potuto raggiunge* 
rej... Siamo mólto fortunatei ( vedendo Felice e Adriar 
no che salutano) Ahi perdono, o signori.-... non vi 

avevo, veduto . , .' . •..{ . \ 

A del. O.h! jn^quotilo a me ha subito ravvisato il signor 

Adriano. : • .\ . ; 

• • - * * « » 

yfdr.'Mia rara Adelina! ■ j 

Fri. QmiEb ingenuilàl (da sè) L’allra.non è tale.... desso 
non si tradisce!... • . ‘ t , . . . • '> 

Rnq. Ah, mia cara. Anita, quale fortuna uù procura il 
piacere di vedervi? ,• • ■ * - *. • \ 

Anita È la. vostra festa, mio zio!... io mi sarei <ben guar- 
data dal mancarvi.... Volete voi ricevere i. nostri maz. 
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zolli ;...* ed i" voli, che noi facciamo per voi alla vigilia 
del, vostre matrimonio?; ( to abbraccia ■} 

Jdtl. ( offrendo i suoi pori) Questi vi devtìno portare for- 
l'ttìffa-t ‘ * 

Roq. (abbracciandola^ Aeccllo.... ed Adriano possa resli- 
tuirveli.... Eh, e ji , eh ?... questo vi fa arrossire, fur- 
fantila! -q • * . “ * 1 

Fel. Sicuro; la -fa arrossire.. poverina ! • V • 

Raq. Che hel mozzetto !...“ Quanto siete amabili? Io dete- 
sto i fiori, dessi rqi •'fanno -mollo n ( iale al capo !... Ciò 
non lascia, che voi non siate amabili ! (va a pqsarc i 
pori sul. cammino d sinistra) * 

Anita Voi li pollerete alla/signorà Bernard , caro zio. 
Fel.' È la "-stessa cosà. *’*•*' ■* .*• 

lìoq. Cosa dice mai? • . • V- '' * . 

Fel. ( ondando a prenderti un altro' mazzo di pori sul 
~ r cammino, da sè ) -Ah ? un 5 idea !... (forte) Pèrdono ?... 

10 pensai che questo mazzetto di viole df- Parma ‘’-con 
uria 0100011001110113 nel mezzo, che "perlai questa inat- 

(l tino pel questo caro signor Roquet 
Adr. Ma* no... fui io olia.... <■* 

FtìlA SI', si, noi I’ abbiamo portato assieme .... ma i fiori 
fanno male al capo di questo caro amico, (da sè )■ A 
maraviglia! vi porrò la mia -lettera ! . - » • '!•' ‘ " 

Adr. (sottovoce dd Adelina) Ma cfuestò doveva servire 
ó per voi !/ *' ■- •n'*-'- . . ' » ■ ■' ‘-i - •. 1,1 

Adel.'(pian o ad Adriano) Lasciate fare, ‘Voi me ne darete 
un altro, (siede a diritta èd Adriano vièino a' lei) ^ \ 
'FelÌ'(naséondet)dó la'letterà nel 1 mozzò') Io sarei ben 
* fortunato, se la signora ToléSsé !i àcceItare. (fra sè) Io 

11 appassisco orrihihncnle. (forte) Sono di una freschez- 
.za L..i(fra sè) Ecco* fà'Ho ! - ^ fòrte) -Degnatevi • accettare 
dalle mie' mani' questo- frésco mazzo di viofè. Una se- 
creta virtù farà loro netlùisjarc- valore à 1 vosfri sguardi. 
Voi lo sapete, ciascuno si attacca al fiore che lò ia medi- 
tare! Il mio è quello nascosto?... c l’amoré Io farà* ri - 
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. i.o siomno 

.. trovare! (dà sè) Chi sa s’ ella m,i comprende. (sotto- 
voce) Mio amore.... ricercate.... Il mio- è quello nosco* 
sl t o!... c P amore lo Tafà ritrovare! 

Roq. ( battendogli sulla spalla) Ali , briccone ! Ili sei più 
.spiritoso di me ! 

Pel. Grazie. .... • ’ • 

Anita- Io non so s’ io possa.... 

Koq. Bah ! accettateli come se venissero da me. * 


' ■■ ,, SCENA IV.-. : ..... ;• ■> • .... 

- • ' -. 

. . . - • ■ .r 

* . Dunois. e-dolli. , 

; . » , ' , ’ ' »t . * 

.»*. t * * . - . •»' . : 0 . i. 4*1 i * # * ,v 

Dun, ( dalla porta di mezzo ) Buon giorno a lutti ! 

. AnitaWx) marito! . * -, 

Roq. { andandogli incontro j'Ah il • mio caro Dunois ! 
Fel/(da sé , allontanandosi precipitosamente ) Suo ma- 
rito !... è la coperta ! 

Dim. Buon giorno , zio Roquet j per festeggiare il vostra 
giorno onomastico vi portò il mio regalo.... una stretta 
di mano. ' Vi 

Roq. ( prendendola e .sorridendo ) Allora io sono sensi- 
j. .bile.... e posso dirlo'..', eh, eh, ehi 
Pel. Ah , bello! . , > ■ .• 

Roq. ( con soddisfazione ) Non c’è male! • > 

Dutn Buon giorno, signori; addio, Adriano, (alle donne) 
r Ali I diggià <pii, mie caro?; ; 

Fel. (sottovoce ad Attila ) Se ne accorse un po’ tardi 1 
Roq. A proposito della mia festa-..,, perdio, voi arrivato 
( | in tempo.... io vi ho fatto*scrìvere. :1 .• 

Dun. Per invitarmi ad una colazione? 

Roq. Che bestialità T no .... per .una piccola operazione 
delia Borsa. Felice’, dalégli. la, lettera. : 

Fel. Subito. ( cercando ) Il fatto si è'.k.. ah ! ma p. ‘Uggia 
partita...,,;., . ; ** ' v/ 

Dun. Ma v e colile? „ ’ t ■' .... v •' , ...j 
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Fel. (cercando ancora) Credevo cionnuljflnieuo v . qIi. j’ho 
ovviala per la posta. • •* . . 

Roq. E perchè?... Come? mia nipóte arriva, e piuttosto 
ohe incaricare Jei della lettera pjel. marito, voi, la spe- 
dile per la posta'!... una lettera L. .Voi, non fate che 
storditezze !• *.. . « , 

Pel.. Perdono!... io mi trovava distratto , (getta ubò sguar- 
■’ do ad Anita - ... , .. .... • * r ,.\.i • 

Roq. Sj, distratto.... per le vostre passioni! . 

Dun^ Ali 1 , il signore è innamorato? , ... , 

Fel-.:N a , sì » , . . io provp 'questa soddisfazione. ( guarda 
Anita sospirando) . -, 

Roq. E^l.ió pur§.... Di temer , mio caro > conoscete, voi una 
, qualche Anna alla Borsa ? - : • , 

Dun. Molle! • ; . ' 

Roq. Non è questo che voglio dire.... Vorrei . sapere se vi 
sono dei mariti Che festeggiano le toro mogli nel giorno 
. di sant’Anna? - 'r... . . -..7 * J. \ 

Pel- Papà Roqyet! . -, . > x r . «o. • 

Roq. Egli è , che il nontc : della fortunata signora de’ suoi 
pensieri si chiama Anna. 


Fel. Roquet ! {fa dei segpi ) t j *; . * 

Dun. ( ridendo ) Capigeo!..,' capisco l..t Ali 17, ah *-.ah ! 

Ftì.. (ridendo)' Ah , ahi «M ( fra sàf Va bene.,,, tu non 
comprendi.! ' . .. \ .* 

Dun. Si, 'io lo so, il signor^ Feliee è un rapitore di cuo- 
ri,... il briccone 1 . .. r ^ 4 7 •.. , 

,Fel. lo l' per esempio ?.. ,• - , 

Dun. Io non lo consiglierei.* già d’ avere, a che fare con 
dei mariti come quello a cui io' vengo ora dal servire 
<•., di testimonio. . . . . , .... 

Anita Voi!., . -, , ....r,.,./., 

Adel. ( alzandosi e venendo avanti qqp,,j\drianoy. Ah ! 

vt ■ Ili.;. •- I* ; 1 1» > ... 

,/fofl. .Voi, avete servilo di leslimooioj'. j ;iJ , uj. . 

Adr. In un duejlo .. K ., ;„y / U'jr, 
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Roq. Di darvi .una decorazione 1 

Adel. Un nastro rosso! davvero?... Oh, quanto ne »orei 
contenta 1 

Dun. Proprio ? ed io !... Ah , amici miei , questo mi man- 
ca.... è ij mio fantasma!... e provo un vero bisogno di 
essere decorato !... ' 

Fel. Questo gli va a buon diritto! (da sè) Oh , sì ! 

Dun. Quel giorno faccio illuminazione! 

Fel. ( tra sè) Ed io pagherò i lampioni. 

Dun. Ora, mio caro zio, primgr dì partire vorrei parare- 
con voi d’un affare importante.... affari di tnatriroortio..., • 
Passiamo nei vostro gabinetto, se queste signore ce Io 
permettono. ... * . 

Adel. Oh per me, con tutto” il piacere T 

Roq, Dessa ben s’accorge che si tratta di lei. -Sci *tu dei 
nostri., Auffa? *: ' - / 

Fel. (joltuvdte ad Anita ) Oh per pietà.... il mazzetto 
de’ fiori 1 . - . 

Atxlla Eh;... io ho.*».. ,* 

Dun. Le donne iron sanno che -parlare, di mode. 

Anita ( offei a) Allora io resto. 

Fel. (dasè) Grazie, buon marito,. 

Dun. (a Felice) Venite voi , uomo'delle conquiste? 

Fel. Ho una piccola corèa “a fare -al di fuòri. (da'*è) Ah 
quanto costui m’importuna!... e.... 

Adel. Vidi poc’anzi nel salone,. una: vezzosa giardiniera , 
e vado colà a fare mazzetti , o papà Hoquet. 

Roq. Oh nò, non chiamatomi più papà -Roquet, carina...» 
Io sto per ammogliarmi. .( Adelina este)\ - r *. 

Dun. (a Roq-uei) Giustissimo! voi siete ancora un, uomo 
da conquiste !... ‘Ali, ali, ah! (tutti escono. eccetto Anita) 


Fior, dram., voi X ■ ann. II. 15 
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io stordito 


, • SCENA V. - • 

'Aulita sola. ( , 

\ ## * , * . \ • 

Oli i inorili I colle loro asprezze , .colle loro dabbonng- 

#ini si direbbe che fossero spiali da nn cattivo 

genio!... quando gli altri per lò . contrario §onò cosi 
amabili.... Ma Feliee, che voleva dire .... col suo maz- 
- sto ?.,, c con quell’ aria - misteriosa ( vedendo la ielleru 
velia, camelia). Ah ! un biglietto !... . quale impruden- 
za J Se mio -marito..,, io Iremo da, capo a’, piedi ! 1 N 0 , 
no certamente , io - non leggerò.... potrebbe compromet- 
termi.... Con un'marito come -il mio.,., no, noa rispon- 
•durò.... oppure gli dirò che scrivendomi egli ha trop- 
po osato .... e .fhe la mia felicità - ini comanda.'.. Si.... 
ma per rispondere è duopo sapere priata ^osa, ricer- 
ca .... Ed uno'esaltato come costui!... s’ io non faccio 
qualche ^osa per ridurlo alla ragione ..... Potrei dire 
ch’io non Jo.icssu.n majipti mi crederà..,. Così . ... (apre 
adagio il biglietto Felice . entra cautamente, c si fer- 
ma nel fonilo ) ** 

’’ > k ’ .C ‘ 5 CENA Vl. : - . ’ 

•• • •*v. .. Eclige- c dotta. ' ■ 

Fel. {da sé) Desso. legge la paia lettera ! , ■. 

Anild ( afresttindosi ) Mio Dio! tremo tutta!... ( legge j 
Fel. (appressandosi ) Come si corhmovcrà 1 
iVnita Ma..,- che vuol dire?... Qual biglietto, si, golare ! 
Fel. Credetemelo, credetemelo! * * 

Anita Signore! 

Fel. Egli è H vero c reale interprete d’nn sentimento... 

(s’ inginocchia) * v , 

Anita Questo biglietto!... (mettendosi a » irfere)' Ah, ali, ali! 
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Fri. Cosa dite? (da sé)- Ciò la fa ridere! (forte) È la 
viva espressione d un amore, che,... 

Anita {leggendo) V Vi compiacerete accettare al corso di 
jeri .„ 420, 70.... 6Ó0 di rendita al S.... »* ( ridendo ) 
Ah* ali, oh ! . , . 

Pel. Possibile! ( prendendo In lettera. Dopo tifi po' di 
pausa, ridendo ) Ah , ah, 'ali! ( ridono lutti e due) Per- 
dono. fu un errore. • * ' . 

Anita ( ridendo ancora) Si .... oh lo credo.... ah,*ah, ali! 
Fc’l. ( ridendo ) Ah, ah, ah-! convengo elle..;. * • 

Amia Io non- vidi giammai offrire ad ima signora in 
mezzo ad un mazzetto d'r fiori.... ah, ab, ah! 

Fel. Il fatto si è che,.,, ah, ah, all.... questa è curiosai... 
Egli è che.... ah, ali-, ah. ..rio era. ducaricdto.di scrivere 
nel -tempo stesso a.... i arrestandosi tutto in tìn colpa 
e riflettendo) Mio Dio!... (diviene serio:- Aiuta rida 
tuttavia ; egli ripete mettendo un grido ) AM mio 
Dio ! .. . V ■ . ‘ , • . • 

■Anita (ridendo) Ma che cosa avete ,• signore ? -• 

Fel. (con un forte grido) Ahi mro Dio ! (passeggialo* 

• me un pazzo ). . . - * — 

Anita (sedendo a. sinistra) *E si discórre delle vostre 
storditezze !».. uh -hanno -torto ! . ' 

Fel. ( da.fè ) La lcUcril al marito !... u fu a lui che-.in- 
-viai 1’ altrui... perdio! . 

Avita (senza aver inteso) lo riderò per molto .tempo!... 
. che testa !... 

Fel. Oli sì, una bella testa !... e<rct£ tutto 1 

* > * f SCENA VU. '' 

' • , * • I 

. Adelina e detti. 

% % * 

Adel. Ma qupli-grida ! ... quali scòppi! di risa !... - 
Fei Niente , niente ! 


Digitized by Google 


20 ; LO STORDITO 

Allei. Qual figura stravolta T 

Fel. Così mi trovale? no, no? (da Ma s' egli la- ri- 
ceve, noi siamo perduti 1 ( Anita si alza) 

SCENA Vili. * . 


Dunois , Roquet , Adriano e delti. 

f . « 

. _ • • . * 

Dim. Bene, benissimo! .. . siamo pienamente d’ accordo. 
(ad Anita) Ma, mia cara , cosa v’ha di nuovoqui? 
Voi mi sembrate d’ un’ allegrezza .... 

Anita Egli è che il signor Felice mj ha rimessa .... un 
'ordine di vendila i..‘. dei rapporti .... per la fine del 
mese...; . • * * • • - 

Dun. (ridendo ) È 'curiosai ! 

lìbtj. (Intendo) Parlare d’ affari' ad 5 una bella donna!... 
Non va bene!... Tenete è la vostra lettera.... dessa 
era alla posta.... 

Fel. Sì ....'no .... vale a dire;.,, io credevo.... nia ricer- 
cando colà.... sulla mia scrivania ritrovai.... (da sè) lo 

• sddo freddo ! ” • ■ 

Don. (dojTo aver percorsa la lettera)- Va bene ; vado to- 
sto a fare una tale operazione, èd in un’ora.... Ebbene, 
Adelina, mia figlia, io parlai con Adriano.... egli è un 
bravo giovine;... in. una buona posizione.... d’nua buo- 
na famiglia, (perniate sulle spalle Felice, il quale spa 
ventato ii rivolge)' 

Fel. Ebbene ? Cosa volete , o signore ?.. 

Duii. Mio 'Dio! Che cosa avete mai?... Siete forse inco- 
modato? ' ' 

♦ » • 

Fel. Sì .... no .... vale a dire .... io ho il* piacere .di salu- 
tarvi. . • • 

lìcq. Non -è questo.. 

Fel. Come , non è questo ?...- clic cosa intendete voi di 
dire ? 


Digìtized by Google 



•ATTO t>niMO. 21 

Anita (da *è) Quale spavento !... egli si tradisce I 

Roq. Ma che cosa ha egli mai? > 

Dun. Io dissi che vo'stro. fratello ama. mia figlia.... 

Adr. Con futtp il mio cuore! 

Dun. Mia figlia non scherza.... eh? 

Adel. Al contrario. • ' 

Dun. (allungando la mano a Felice) E siccóme io spe- 
ro che la sua famiglia mi converrò sempre.... la vostra 
mano.... 

Fcl. Signore.... certame'nfe.... '(.da aè). Si cambia bene .... 

Dun. Noi faremo questo matrimonio al mio ritorno .... 
( con impazienza) La vostra-mano, 'perdio!... Ali, come 
tremate.... 

Fcl. Sì.. ..-no.... vale a dire, fatemi il piacere, sedete. 

Dun-, Grazici... Io me ne vado..», c meco conduco queste 
signore .... Ma ho fretta .... quello stolto affare di 
questa mattina mi' ha fatto perdere un tempo "prezio- 
so .... e perchè? io vi'domando .... per vedere 'un ma- 
rito porgere la sua destra al *sùo avversario!. .. imbe- 
cille!... 

- Fel. Oli ! ( Dimoili lo guarda e ride) 

Roq. Perdio ! Forse non .era sicuro dèi sdó roIf»o , come 
lo sareste 'voi.... che siete, almeno si- dice, una delle 
più buone spade dell- armala. 

Dun., (con allegria) Oh per me colla spada ti numere- 
rei le costole.; ed alla pistola sarei sicuro dr uccidere 
una mosca sul naso di À'bd-el-Kodèiv • . . 

Roq. Non da qui. 

Fel. Oh ! 

Anita È Uri vanto che avete nella, società. 

Dun. Ma non parliamo di questo, mia cara. Questi gio- 
vanetti si mariteranno .ben presto , lo spero .... ed al- 
lora non bisogna far loro vedere con cattivi colori il ma- 
trimonio, perchè abbi? effetto. 

Adr. Io non credo niente I 

Roq. Uccidere le genti? 
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Dun. Certamente. 

Anita Un marito deve ..... * . ' - 

Dun. Un marito deve abbattere, ucciderò l’amante..,, se 
sua moglie lo ascolta. •- *■ 

Anita (da sé) Povero giovine! ' • ‘ ; 

Fel. (da sé) Povera donna 1 

{Dunois dà il braccio ad Anita : Adelina lo sirguc: Ro- 
quet ed Adriano li accompagnano alla porla ) 

• \ • SCENA IX. • 

^ • * 

Adriano ; Fejice' c Roquet. • 

Roq . (prendet\do, il cappello ) Io va4o* dulia signora Ber- 
nard. . 

Fel. ( : è. sulla spena estatico) Oli,; la tigre! .. lo.... io 

non .ho più di .... ali !... il mio cuòre .... ( «gli fa per 

cadere , Adriano e Rojjuel lo sostengono \ 

Roq. Ma#he ha egli mai? elio cosagli viene? egli è ani- 
malato ! •. . ' 

Adr. Mio- fratello !... ' . _ . 

Roq, (scuotendolo) Andiamo dùnque, andiarjio h 
Fel. (gettando un grido ) Ah 1 (si alza ’e corre a tirare 
•. il cordone del campanello a sinistra del canunino ) 
Giuseppe!. . . • se siamo ancora in tempo!**. . . Giu- 
seppe ! ...... ' * . •. 

Roq. Ma, .che cosa ha egli mai? . 

Fui. Egli è che.... la mia lettera.... 

*\ 0 ?’ £ Ebbene? • 

Adr. } . 

Fel. L’ infelice, è perduta !* * * . - 

Roq. La tua lettera è perduta? 

Fel. La mia lettera .... Ohi voi sidle .... no! . . . ella , 
ella! . •’ 

Roq. .Chi ? . • ’ * 

Adr. Perduta? . ’ • > 
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Fel. Sì. ♦> - • /■ 

Roq. Ma chi? ^ < • 

Fel. Lei!.... colei che amo? ■ ‘ 

Roq. Jo non comprendo ! . • • 

Fel. Non è già necessàrio- che voi comprendiutet..." No, 
non là riceverà..,, piuttosto morire ! 

Àdr. Ma, (rateilo 1 

Fel. Maladclti affari!... questi mi distraggono 1 (amisi lina 
nella..., eppoi l’ -altra.... *- ' - 

Adir. Ma io non comprendo una sillaba. -* 

Fel. Non -è necessàrio che'ltf comprenda.’ (torna al cam- 
mino, e suona)- Ah! non viene codesta .poltrone ! 

Adr. Chi? I » •- J ’ 

Fel. Giuseppe', Giuseppe , che chiamai or ora....' >' 
Adr. Tu sai bene che. quel, campanello non suona. 

Roq. È V altfo 1 : ’ . ' «. ' v 

Fel. ( furibondo si slancia sull' altro, lira oiulehte metile 
c lo rbmpe) . • ' ' 

Roq. Ma tu -deliri! ( Felice gli getta il cordona addosso) 
Al diavolo! . ■■-■***' * 

A* > 

/ ' • - SCENA X. • ! ' *• - - 1 

\ *,***•. »* * I** •• 

\ Giuseppe n detti. 

Gius. Eccomi , signore. ■- 

Fel. ( correndogli incontro ) Eh.! quando* vieni , u ani- 
male?... Le lettere che ti consegnai?.. 

Gius. Le lettere.’... . ' ' ■ ' ' *"! 

Fel. Sì, ledettero !... dove sonò? * - '* 

Gius. Alla posta.' • •'.*'* 

Fel. Carnelice ! alla postai... e a qual posta? 

Gius. Alla posta!... perdio l' 

Roq. Senza fallo.... poiché.... .. 

Fel. (a Giuseppe slanciandosi su lui , via trattenuto da 
Adriano ) La posta! la posta 1 briccone! qual posta? 
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24 LO STORDITO 

Adr. Ti domanda a quale officio di- posta? 

Fel. Dove?... dove? ' - 

Gius. Ah! sì, sì!... presso il droghiere* dell’ angolo. 

Fel. Corro! (da $k) Avrò la mia ietterà!., (gridando) Il 
mio cappello I... (da s%) Si, t’avrò! dovessi (gridan- 

do) li mio cappello!,.. (Giuseppe cerca il cappello) 
Boq. (trattenendolo da una parie) Ma -finalmente cosa 
avete? • , 

Adr. (dalVflltra parte) Di che si tratta? 

Fel. ( fuor di Si. tratta.... della mia vita, di mè 
della sua vitar, di lei .... della mia fortuna , dejla tua , 
della sua !... ir mio cappello 1 
Gius. ( cercando ) Io non Jo trovo l (esce) 

Ro§. Ecco un logogrifo! . 

Àdr. Ma spiegami infine!..-,,. ’ . * 

Fel. Che I... quella lettera così ardente scritta da me atl 
una donna ....- 

Eoq. Alla tua, Anna 1... > 

Fel. lo l’ho diretta a suo marito. ' j. 

Roq. Ah’ imbecille !. ‘ * 

Adr. A chi dunque ? 

Fel. (fuggendo) Il mio cappello, briccone! No.... pren- 
derò un calesse.... Giuseppe! ( ritornando-) 0 piatto- 
sto, andrò più in fretta a piedi !... Addio ! Pregate per 
me !... Il mio capp. , . . (vede Roquct col cappello tra 
le mani) Ah 1 ( lo prende ed esce correndo) 

Rèq. (inseguendolo) Ma no!.., è il mio!... Eliti... è il mio 
tutto nuovo I... 

Adr. Mio -fratello !.„ * , 

Gius. ( entrando col cappello ) Eecolo, o signore l 
Roq. Che stordito! . - 


riRE Ohi b atto rRmo- .. 
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ATTO SECONDO. 


La scena è divìsa '‘per metà « .rappresenta uno studio aperto 
nel fondo , che mette in un altro studio. A diritta Un ga- 
binetto chiuso da grate con tende verdi scranne , carto- 
ni , ecc. La parte del gabinetto che fa faccia al pubblicò è 
intieramente scoperta Nell’ altra parto dejlo stùdio sedie , 
• cartoni ,, leggìi, ecc. 


\ . • SCENA PRIMA. • • * 

»• La signora Bernard , e un Fallofino. 

* ' .* * • v 

(AlV alzarsi del sipario la signora Bernard F nel suo ga- 
binetto scrivendo l 3 indirizzo su alcuni pacchi. Il fat- 
torino nell' altro, ad attendere ). , • . , ■ • v 

• • •- 
* 

La sig. (uscendo dal gabinetto) Presto, presto, sono tc 
dieci suonate.... affrettatevi a sbarazzare questi pacchi. 

Fat. Sì, signora Bernard. * . * • 

La sig.,ì\ servizio dei nostri offici di- dipartimenti) non è 
sempre esalto.... c noi beviamo sempre ..delle, doglian- 
ze dal signor difeltore generale delle poéle. Chi è 
che Ira • accompagnato 1' ultima condotta dei pacchi al 
gran officio? • • *' 

Fat. È stato Francesco. * 

La sig. Bene...', non deve passare piu di un’ora tra le 
due condotte; così, spicciatevi 1 

Fat. Sì, signora Bernard. 
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' * ... 

V §CENA IJ> " 

La signora Bernard , indi Anitp. 

. * " 

La sig. Eccomi libera un momento. Se il signor Roquet 
avesse il coraggio di venirmi ,a far- la corte t... Povera 
vedova!-., io rni-abiluo con lui.... e quando non viene 
qui, io -ni’ accorgo olierai manca qualche cosa.... ( so- 
spirando ) Ah sì 1 

Anita ( entrando dal fondo) Signora.... (la signora Ber- 
nard ua per ciitraxe'nel suo gabinetto) 

La sig. (senza, vederla e quasi entrata nell’altro gabi- 
netto) Qualcheduno !... Nell’. altro officio.... qui non si 
affranca. 

Anita Ma io ho niente d’affrancare , signora- Bernard, 

La sig. Oh.!., la signora Donois! 

Aitila Dessa proprio....' che. viene a parlarvi in favore di 
suo zio.... Sapete. voi ch’egli si stancir di pazienta- 
.re!,.. Fissate adunque questo' benedetto giorno pel vo- 
stro‘ matrimonia • ’ 

La sig : Veramente !... il-sjgnor Roquet è ùn pp’ indiscre- 
to, non jni lascia nemmeno respirare.... to gli diedi la 
mia parola. , . . 

Anita Non si tratta pili che di mantenerla .... Orsù , mia 
futura zia , fate uno felice ,, non vi ha .tempo a per- 
dere.- r » - * . - il ' 

La sig. Uno'felice !... c lo sarà lui !... Ma in quanto a me, 
garantite voi della' mia felicità? * . 

Anita Sicuramente egli non vi rifiuterà niente, di quel- 
lo che vi -potrà, piacere. 

La sig. Désso non è pià^giovane ! > • * ; 

Anita Ma è così buono! ^ - 

La sig. Ma non è la stessa cosa 1 
Anita Voi sarete felice, voi! 
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La sig. io!... In qtial modo Ib dite !... Sareste voi forse 
pei- caso . ’nìia cara Anila , poco. felice? Vostro ma-. 

yito,... . * * • . < , 

Anita Mio marito!... Oh j cara zia ,* parliamo d altri af- 
fari r • ‘ ‘ * * ' . * • ; 

La sig'. No, no.... c.posciachò avete incominciato a farmi 
delle confidenze, voglio saper tutto..». .• il signor Du- 
nois r 

Atiilà È una persona carissima. 

La sig ; Un po’ vivo - . 

Anila ( abbassando, , la voce) Dite piuttosto.... brutale , ge- 
loso , gridatore* continuo.... perchè non gli si da questa 
benedetta decorazione..* come se ciò avvenisse per ca- 
gionmia !».. Eppoi, sempre pronto a brattar la spada, 
per una sola parota che qualcheduno. mi diriga un po 
amorosa.... 11 solo pensarvi mi fa tremare 1.*, 

La sig. Voi tremate.... per qualcheduno? 

Anila lo non vi dissi già questo! * 

La sig. No.... Ma credete, 'quando succede questo .....io 
ho un po’.d' esperienza !... Mio Dio l io so die una gio- 
vane signora è sempre esposta ad unp qualche dichia- 
razione..'.. Voi temete, può darsi, die non ve ne venga 
diretta una qualcuna. * - • 

Anita Me ne venne fatta! " 1 

La sig. Ne ero sicura! 

Anita lo sono un po’ civetta....* un. poco.... ebbi torto !...• 
e questa gioventù è cosi intraprendente !, 

La sig. A chi ló dite voi ? -Cosi qualche adoratore..* che 
non vi è punto insensibile!... . x 

Anita Ed il mezzo !... quando il* marito, è cattivo, grida- 
tore è un affare” terribile ! .*. Ma gli innamorati sono 

cosi gentili! Si, e sempre d’ unJ grazia, abbagliante , 
premurosi, amorosi!... Dovrebbero soffrire, permetterò 
che si amassero , come loro ! " -• - 

La sig. Giustissimo ! • . • . ’ ‘ . 

Anila Ma', cara sia, parliamo d’ altro, lo vi ho voluto ri- 
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. vedere e raccomandarvi tììio rio.... prima di partire per 
la campagna. V. . . * 

La sig. Voi partite? * , * ' 

AnHa Oggi.... per la strada di ‘ferro di EUuen, colla mia 
figliastra , che sta aspettandomi da mia sorella , e clic 
vado tosto a raggiungere .... Mio marito deve andar 
prima per inviarmi la vetturà a Miinjcs.... e questa sera, 
grazie al cielo, sarò tranquilla, sarò fortunata, e non 
penserò più a lui 1 

La sig. A vostro marito? , * ’* . 

Anita -No.- . - , t . - - - 

La sig. All’altro!. .. Via, venite a sedervi un po’ nel 
• mio gabinetto enarratemi tutto 1 ... («i sente' del ri- 
fa ore; Anita è entrata neW altro gabinetto. La signo‘ 
ra Bernard si /erma nel momento che entra Felice , e 
chiude la porta) * ' 


SCBNA III. 

• ■ j . 

La signóra Bernard Felice , Anita nell’altro gabinetto. 

* • % ' * 

F e l. (entrando) Va bene,!... lasciatemi! entrerò!... Sì, 
voglio vederla , parlare a lei. Signora .... • 

La sig. Ah !... signore, voi mi spaventate!... 

Anita (da sè) Felice 1 

Fel. Eh ma.... è la signora Bernard! quella buona signora 
Bernard ! Ed io che .nel mio dissesto non vi aveva. ri- 
conosciuta^... Perdono !... io. perdo -la testa/ c sembro 
un pazzo,!.,, anzi sembro idrofobo] 

La sig. foio Dio ! . - ; 

Fel. Nonr temete.... io non mordo già! 

La sig. (tru sè) Fortunatamente ! ' •• 

Anita (da sè) Quai disordine! 

Fel.- Signora Bernard, il mio onore e la 'mia vita trovansi 
nelle vostre mani!... ( dessa vuole parlare) Non dite 
niente , noi non abbiamo un -momento a perdere !... 
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La sig. Forse il signor^Roquet!... 

Pel. Eh non trattasi già del^ vostro signor Hoquet.J Sono 

10 che vi prego, sono io che ricorro a voi !... Vengo dal- 
P aver avuta una ' forte disputo con due droghièri.... 

- Quell’imbecille di Giuseppe, che mi disse:- u Presso il 
droghiere dell’angolo. « Qual angolo , animale .... Alle 
corte!... Andai ardue angoli .... Jio voluto forcare due- 
pacchi di lettere , nia questi due birbanti di droghieri 

• sono cosi ostinati !. .. cosi incivili cheì..-. io loro dissi 
delle parolé-dn po’ forti.... ve ne fu uno che mi ha ba- 
stonato.... ma io le restituii àlJ’ altro, j. finalmente po- 
tei capire, chfe tutte le lettere dei quartiere devono es- 
sere state portate qui \- - 

La *ig. Diffalti..., le- sto attendendo. 

Fel. Ah, signora Bernard , lasciate- ch J io vi abbracci ! 

La sig. Signore]... ’ • •* . 

Fel- Non temete 1... c il piacere! Io rispètto, la vostra.... 

11 vostro viso.... Ma queste lettere che* state attendendo 

voi. dovete.... , * , • » - • '* 

La sig. Scieglicrle*...- farne due pacchi, uno per Parigi, 
l’altro per le ' proviflcic .... e dopo avviarli alla gran 
posta.... i ' • 

Fel. Benissimo 1 ma prima favorirete a farmeli vedere!... 
A ine!... a me! • - 

Anila {da sè) Qual’ idea ! . • - ‘ . 

La sig. Queste lettere, signote*] 

Fel. Sì , queste lettere , è d’ uopo eh’ io fé 'vegga , che' 
le tocchi-, e che ne ritrovi mia ...; 

La sig. Questo è impossibile! *. 

Fel. Dunque , si può!... I fattorini arriveranno a momen- 
ti.;.. Tosto /tosto , tosto , le lettere!... 

La sig. Ma vi dico che voi non le avrete! 

Fel. Le avrò, o perdio...! Ma non ci disgustiamo, o si- 
gnora Bernard , io non vorrei, già- usarvi delle violen- 
ze.... ahi Dio!... ma m* vi prego, anzi, vi supplico!... 

Anila {'da sè )• 'Qual interèsse.... 
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1\ U Voi cederete!... Oh risparmiai èmi. una- disgrazia,... sa- 
-rei capace di lutto. ... di «maledirvi , sapete!... 

La sig. Oh ! se -non. ò .che questo ! . . 

Fel. Che cosa volete di’ io faccia' di peggio ? 

La sig. Io voglio che voi vi calmiate.... e che riflèttiate 

che non vi ha modo • . 

• - 

■Fri: Nessun mezzo !... mia voj- non. sapete adunque che 
. va la «vita «di.... di me!... di lei l... di lei!... Ja sventu- 
rata.! • • . • ■ - • v . 

La sig. E trovasi in questo compromessa una donna ! » _ 
Fel. Si, una donna, adorabile !... una donna che amo ! ... 

- •( Anita ascolta con ansietà ) • 

Anita ( ila sè) Cielo! v - 

Pel. Clic io ho compromessa!... E posso dirvi lìnalmcn- 
te... póSeiachè non la -.nominerò. . 

La sig. Ebbene; -.voi gli avete scritto: desso ricéverà la 
vostra lettera: ecco lutto-! * ... 

Fel. Tutto! tutto;!.:, mio Dìo! Signora Bernard , .quanto 
siete he-.. amabile.!... Se ciò fosse^ io sarei in porlo!.. 
Ma se questa lettera, piena d’amore, infuocata, dove 
io parlo dèlia mia passione che mi trabocca, e della sua 
che indovinai.... fosse stala indicizzata per isbaglio.... 
al suo maritDj.;., . . • 

Anita (gettando un grido). Ah !... 

Fel. Chi. è che gridò*, ali ?.. - 

Lo sig. Non fatevi attenzione, " » * 

Felr.{ covtiiìuàndo ) Invece di una lellfra di commercio , 
clic vedile a lei consegnata.' . 

Anita ( cadendo su di unii sedia e facendone cadere un' 
altra)' Perdura ! perduta!- . . ' . . 

Fcl.'(andundo olla porta) Ma chi vi è qui? 

La sig. (seguendolo) Nessuno , nessuno! 

Fel. .(entrando nel gabinetto) 0 cielo! Gran Dio !‘ Giu- 
sto cielod... sveputal...,,. • 

La sig. Che vgdo'.j.. là signord Du.nois !!... 

Fel. Non pronunciate il suo nóme]... Anita!.,, Dcssa ha 
inteso tutto !... e sa tutto !... 
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La si g. Che ! sarebbe lei?... 

Fel. Povero angelo I quale spavento!. ( l’ abbraccia) Io 
P uccisi!... Sono un miserabile!... (!’ abbraccia ancora) 
La ai#. Ma lasciatela ima volta !... Dove avete impanato 
a stringere così una donna!... - 

Fel. Ma sì!... ma sì!.. -.'perchè possa rinvenire!- questo 
ini. riuscì- tante volte.. Anita!... Signora ! rinvieni t... io 
.‘vi salverò, 'te I» ‘giuro V *’’••• 

La sig. Ma vpi cedole bene che desso non vi pub sen- 
tire ! ' • ... ‘ •* 

Fel. «Questo è vecoJ e voi mi lasciate parlare.... Correte 
per carità a ricercare un. medico...', un farmacista.. v un 
qualche diavolo.... là più piccola* coso !... : 

La sig'. No, un po’ di spirito'!,., nc ho nella mia camera, 
/sopra il cammino.... . •*. • 

Fcì. Ma andate, dunque a prenderlo! > . 

La sig. ( uscendo dal gabinetto) Sì, vado,- io..... Dio! se 
suo marito* dubitasse 1 • 

* * * *. • 

• ‘ . * SCENA IV. *• '. ..’■** 

- , * • , \ , '* • 

. „ *« » 4 * 

Dtinoig c detti. 

i • • ‘f * * 

. * ‘ 

Dun. ( entrando ) Ali! eccoftii ! : " 

La sig. ( mettendo un ^omnresso gl'ido) Il signor Duuois ! 
( chiude la porla) . 

Fel. .Oh ! *. ; . . \ .. ; ' •. ; .. 

Anita ( rinvenendo ) Dove sono? . 

Fel. {vivaihente) Silenzio ! • * 

Dun. Si direbbe, ’ mia cara signora Bernard, clic il mio 
■ arrivo non v’abbia fatto tanto piaoerc. » . * * 

Anita [ascoltando ) ■€ Iran Dio! 

Fui. [sottovoce) È lui.... il. mostro! 

Anita [levandosi) Mio inorilo 1 . 

Fel; [sottovoce) Sifenzio !•.**■■ . . 
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La sig. Sì.... è vero...', io sono umpo\... veggo io slessa 
che sono un po’.... egli è, che quando non si aspetta,... 
là.... .in un sol’ colpo .... 

Dun. In verità , nel momento - che sono per 'abbandonare 
Parigi, mi ricordai .-passando davanti al vostro officio.... 
che- mi sono dimenticato di scrivere un bigliettino per 
quella riialadctta decorazione c)ie tuttodì mi si pro- 
mette», e che non giunge mai!;.. Sono dieci anni che 
aspetto!.-., dieci k... io non mi dimentico!... • 

La sig. E voi sperate?.., ■* ' 

Dun. Molto !..v Voi' mi permetterete eh,’ io scriva^ non è 
ve/o ? ( fa per entrare nei gabinetto) 

La sig. No!... non di - là!.. < ' 

Dun. Ah-, voi avete forse -qualcheduna?... Una qualche 
visita segreta forse il signor Roquet...; Eh, un pio- 
colo nascondiglio! ' -• • • ; 

La sig. Pub darSr; ' 

Dim. Ah, ah, ali !... questo caro zio,!... molto innamora- 
to.... un valcano-... la mia presenza lo potrebbe inlimi- 
-dirc. Andate, signora Bernard andate pure, ch’io non 
vi trattengo. Sarei desolato- so vi arrecassi del male!... 

( da aè ) Povera colombina ! ( forte ) Jo scriverò qui.... 

( sedendo ut tavolo a sinistra ) A proposito , ceco ciò 
ch’io ricercava. 

pel. (sottovoce) Egli suppone ch’ io sia Roquet, 

Anita Ah ; 6e se nc avvedesse !...«. * 

Fel. Silenzio! . ’ . . . • • 

La sig. Parmi che siate per partire oggi per la cani- 
paglia. -• , • * . 

Dun. {scrivendo) Sì, con niia figlia e. con mia moglie, 
clic partendo da qui andrò a prendere- da mia cogna- 
ta. Tra di noi: ia non sono punto 'malcontento di que- 
sta partenza.... per Anita. , - 
La sig. Per vostra maglie !. 

Dun. Sì ; da qualche tempo in poi ella è triste , preoccu- 
pata , ed inquieta durante la notte. Si direbbe quasi che 
ella ha qualche cosa pel capo.,., oppure nel cuore. 
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FeL {piano ad Anita,, che abbassa gli occhi) Vera- 
mente? - • - ' 

Dun. E tutto questo mi dispiace. 

La sig. Perchè? ■; 

Dun. Perchè? perchè? perchè.... in oggi, signora Bernard, 

'lo dònne lrahnola testa stravolta pel’ la lettura dei 

drammi e dei romanzi. Con questi, grandi scritti , del* 

Dumas.... del Sue.,., dei diavolo che li porta, hanno 

costruito una rete di misteri, ed hanno di' continuo 
* • • ' * . . • 
amori sotto gli occhi. ’ . • 

Fel. {fra sè) Fortunato 1 {piapo ad Anita) Sarebbe vero? 

per me!..’. : „ / 

Anita Silenzio. 

La sig. Sareste ..mài per caso geloso? *. * 

Dun. Goloso ?... Eh Via !.,. Quale bestialità ! Eh sì, un po- 

'co.... molto!..-. Orribilmente! .' * . ‘ ' 

• » • • * 

La sig. {da sè) Dio ,* se suo marito la • vedesse ;... { forte.) 

E senza colisa? . ■ . . 

Dun. Perdio! in questo oa^o, ve lo giuro^ il mio. sdegno 
F accnfcrebhfe ! • ' * ‘ ‘ 

Anita {cadendo seduta) Dio 1 -se mio marito mi Ve- 
desse !... 

Fel. Per carità* imitate il mio coraggio. Ferma! 

Dun. E come farei ballare, il seduttore!... L* autore del 
mio oltraggio !... - ; • V , 

Fel. ( cadendo, egli ,pure- seduto ) Ah se la tigre mi tfo- 
" vasse !• - ‘ ' .. •' *” - •' • 

Dun. {aliandosi) Ecco fatta la' Ietterà, ora vado ad af- 
. francarla. À'ddio , signora Bernard ; andate a- raggiun- 
gere ii bravo signor Ròquet che vi aspetta. *.. Ah , ah, 
ah .... • . • • ’ ' ' »* ‘ . 


Fior, dranx., voi.. v , an. II. 16 
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te 


'• . SCENA V. / 

, . * Rnquct e del ( L • - . 

- ■ . . • .• • 

Roq.. I entrando) Certamente , dalla signom.Bcrnar'd * 
Dun. Ohi... lui ?... - . ’ 

,** •. * ' * i 

La sig. ( fra sè) Giunge a tempo. . . * f . 

Amia {piavo) Chi viene? . ; * 

Fel: {piano) Roquct. (queste quattro repliche -devono' es- 
> sere, susseguilo- iu fretta) - . . 

Roq. .(non vedendo -Dunois) Signora, eccomi finalmente a 
voi. vicino: È un’ora che corro por qucstòL 
Dun. ■(appi'essundosi) Voi avete presa. la: via "più lunga 
per giungervi , mio caro. .. \ *,/ . • 

Ruq. Qb 1 il signor Dùnois I... . . • .. 1 

Dun. (piano- alla signora Bernard) Ala chi è là dunque? 

Voi arrossile! . • ■ 

Roq. Perdono!... Io sono tutto stravolto.... non avete voi 
visto, a caso, Felice.. . il mio Felice ? '•*. . . ■ ... 

Dun. FI. vostro .socio ? „ • . ■ . ... 

Roq. ( alla signori » Bernard) Doveva venire da voi. ; 

Fèl. (da sè) Ali, buono ! . ' 

I.Q.sig". (con vivacità) No,, no, non l’ho visto! 

Roq . . Egli è perchè ci ha. abbandonati come -un pazzo, 
lasciando. interrotti i nostri -affari. „ 

Dun. Ancora per Ut) qualche hit rigo! perchè,, sembrami - 
che si dia, P aria *1. uomo di buona fortuna.... un pìccolo 
pazzo, capace di compromettere una donna. . 

Fel. (piano ad Anita), Aliano giammai ! -, , v • • • 

Dun. Sino a tanto che - troverà un marito che gli rompa 
ben beius la testa o Ja schiena. 

Fel. (piano) Grazie , briccone. 

Anita Signore !... . 

Fel. (mettendo un ginocchio a terra) Ah, perdono! . 
Roq.. fa verità , ciò gli appartienè! e credo che in questo 
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momento possa essere occupato a riparare una qualche 
bestialità, (la signora Bernard gli fa-segno di tacere) 
Voi sapete, la sua Anna.... {la signora Bernard rad- 
doppia i suoi segni ) -Eh ìù; casa dite;? • 

La sig. ( sorridendo ) Io.... niente! 

Dun. Là . signora Bernardi.*. {piano, a lei sorridendo ) 
Infatti mi sembrate un- pa’ commossa; Ditemi, Sarebbe 
inai per caso un- qualche rivale di -questo povero Bo- 
qnet, quello che avete colà nascosto? Volete forse, che 
ve. lo conduca via? .. • < 

ha sig * No, nd, inutile 1 
Roq. Che cos^ditc? . , . / ; '. 

Dun. Addio, mio caro .... Io vi lascio in braccio a’ vostri 
•amori.... Vadp ad affrancare cótesta lettera. Addio, bella 
zia. ( egli va per v si ire, la signora Bernard l’accom -< 
• pagna. Roquel apre la porta del gulnnetto, evedeFe* 
lice ai piedi d r Anita. Getta un gridò, e chiude l’uscio) 
Roq. Ah ! • * , . • 

La. sig.'. (dà sè ) : Gielol 

Dun. ( rivolgendosi ) E che? che cesa avete? • •" 

Fel. Noi siamo pèrduti. (Anita nasconde il capo fra là 
- mani) - ; ' # -, 

Roq Cosa dite ? .. . ■ * - * ; 

Dun. Parvemi di aver inteso un grido .... 

Roq. Io dissi: oh!... Si.... io dissi: ah!... Egli è dm mi 
ricordai.... colà..:, che.... tosto.... perdio! è questo! 
Dòn. Questo!.- & che questo? • 

Roq. Bbhcnoi... -Chq il fratello di Felice, -Adriano, vostro 
futuro genero , mi ha incaricato di rinnovarvi da parte 
sua i più affettuosi complimenti. ' • '• 

fiuti. Tutto questo ? che il diavolo vf porti;!..,. 'Io avrei 
creduto invece che vi fosse cascata la c omeri 'sul 
rapo t... * • 
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t SCENA VI. 

- , ' » * • 

' La «ignora Bernard, Roqucl, Felice ed Anita. 

* * ’ » ' 

* * . ' 

La sig. ( appoggiandosi alla porla ) Grazie al cielo 1 lo 

non Ho una_goCcia di sangue hello vene l 
Fel. (ad Anitb) Egli è partito. 

Anita Mio Dio ! 

Rag. Per fortuna ch’io ho abbastanza coraggio ! - . 

I : el. (aprendo la porta del gabinetto) Noni •ritorna già » 
(questo movimento li spaventa) « 

TKbq'^’ ^ gettando un grido j Ah! 

Fel. (r inchitrdendo tosto la porta) Ah !• ’ * * 

Roq. Gràn Dio! quanta paùra mi faceste 1 credevo Du- 
nois cbe rilornassè!... . , . 

La sig. ( osservando dalla portb) No, no , se ne va. 

Fel. facendo uscire Anita dalla porta del gabinetto ) Voi 
hon.. avete più- a temerei* • ’ * 

Roq. {'severamente) Ora mi spiegherete finalmente, o 
mia fidanzata , in qual modo questi due giovani si ritro- 
varono soli rinchiusi in quella stanza-? Parmi un affare 
contro il buon costume!... • . ' •- 

La sig. Eccolo. Io .‘era là .... -* - ■' 

Roq. Gir A che io.... la paròla mi mancai 
Anita Ah, mio zio, io sono compromessa-, perduta. Se 
mio marito riceverà quella, maladetja lettera , mi! ucci- 
derà! 

Róq. Ma qual lettera ? ‘ ‘ - * 

Fel. Ma quella di questa mattina! (piano aRoquet) Quélla 
che vi' -ho letta .... che era per Iei' r e che, per isboglio 
diressi a suo marito !...- 

Rvq. Perdio !... la. sua Anna.... Anita — Ora Ci sono!... 
l’imbecillel Ed una -letlefa nella qQalo si vanta d’essere 
riamato !... Si , tu io dicesti.... ah, perdio ! 


Digitized by Google 



ATTO SECONDO- ' 57 

Anita la non vi avevo autorizzato .... fui leggera.;.,- Ah , 
ne fui troppo punita ! ' ' 

Pel. Andate ora a dire a cotesto mostro, che sua moglie 
è innocente ! 

Roq. Non lo crederà! ( vedendo il suo cappello sulla te- 
■' sta di Felice) Vedi là, il mio cappello. < .. 

Fel ( restituendolo ) fi vostro cappello!..; Era per questo 
che mi cadeva di oontìouo sopra gii occhi. •* ' **. 
Anita Signora Bernard-, consigliatemi per. carità i... Che 
nc avverrà ? cosa farò ? • 

La sig. ( à Roquet ) Mio amico, consigliateci..;, un vostro 
pensiero ?.. . • . •*. 

Roq. Io non lo saprei ... Raramente indovino .... ed oggi 
sono pietrificato !... • * 

Fel. Un pensiero? Ma io-ne ho. uno V... .che l’amore -mi 
avevS ispirato 1 Era a tate effetto che- mi era recato co- 
sti. Questa lettera fatale deve venir. qui, e volte la 
renderete ! . ' * 

Roq. Si, ecco. .* 

Anita ÀHora io sono salvata!- v - • 

La sig. Una lettera?..." Pensate , ma io «non posso violare 
cosi.... • • - 

Fel. Rendetemi la mia- lettera !..! oppure mi getterò ad 
estremi.... per forzarvi..... Io farò un qualche male, sa- 
pete !... deciderò il- vostro Roquet ! 

Roq. Io , p?r esempio ! - • ‘ • * 

Anita Signor Febee.... vene prego!... * 

La sig, Cotest’-uomo • mi fa paura. Tenetelo! 

Fel. Ebbene! no !... La mia festa s’accende ! divento paz- 
.zol..i La mia lettera!;.. Noi la ricercheremo assieme ! 
. È cosa, facile, il hotne, la mia "scrittura .... io abbraccio 
le vostre ginocchia, come si dice nelié tragedie, le vo- 
stre sacre ginocchia 1 • * 

Anita Mia buona zia ! „ . 

Roq. Mia cara amica! chi vi può mai Iradire? Io ve ne 
priego , lasciatevi intenerire, e restituite la vita a questi 
poveri sventurati. . - . " 
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Fei. Nessuno ci potrà sorprendere in* cotesto luogo. 
lìoq* lo leggo ne’ vostri «echi clic vi arrendete!..* . 
Anita Da questo momento vi saremo debitori della na- 
stra esistenza!... Cedete per pietà alle preci d’ una 
' amica !... 

Ftl. (mostrando. Roquet) Ed a quelle dell’amore. Accori 
date? É.duopo allora domandare le lettere'!. 
ha sig. Non •chiamate,- per caiytà, M. fattorino 
Fel. ( ohe ha. veduto la corda del campanello a fiajnco 
della porta, vi si precipita c suona ) Ah , voi mi resti- 
tuite alla vita.! a ne’miei trasporti di riepnoscenzct.... 
( abbraccia la signora Bernard )• , 

La sig. ( dibattendosi ). Signore 1..,. - 
Róq. ( discacciandolo ) Lasciatela dunque I Ma vi paro T è 
cosi che si abbraccia . pna donna? ••• .. - * 

Fel* Ma si ma/sì l... per 'ringraziarla ho-sempre' cosi 
usato. ’ . . . - ... -, . 

La sig. Quali abbracci ! (forte) Ma iò non ve Io per- 
misi!... - ..... 


SCENA VIE 


• * il Paltoriuovc detti. • , y 

Fat. (entrando) La signora ha suonato? Forse dimanda 
le lettere delle, undici ore?... eccole. ( Felice ^va per 
' prenderle) .... 

La sig. (trattenendolo) Che còsa fate? (al fattorino) Va 
bene;. vado a dividerle, .(il fattorino esce) 

Lei. (va per prendere il c-tneslro portalo dal fattorino, ma 

Roquel lo trattiene) -È (à io la weggo.*~ ^ 

La sig. ( volgendosi a Roquet)^ Mio amico, restate vicino 
alla porta; - ' • . . , . 

Fel* ( ugualmente. ) Sì , si , alla porta , tloquét [• 

.Roq. Ma è tuia cosa indecente.!... Ma è .... per jnc me 
_nc vo !... * ' t 

' ' : ‘ ' ' i 
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Anita Mio Dio! Fate presto io non'poéso resistere 

in questa mortale inquietudine. ( Felice c la signora 
'Bernard, si' avvicinano' ul tavolo) ' r ' . 

La sig. Gli indirizzi soltanto!... • 

Fel..(prendendo una lettera) Eccota!... la mia .'scrittura !... 

la tengo!... ’* ‘ • ! 

La sigi Signore, non opritela! ( dessa cerca di precidere 
la lettera) . • ■ ' s 

Fel.' Ma è la naia -scrittura !.., ( stringe la lettura, la apro 
e legge contro' gli sforzi della signora Bernard) E la 
prova..., osservate..» (leggendo ) u Mio miccio, vieni a 
* pranzar da me ; ho del' gambero di mare.... »- ‘ 

Anita Cosa' dite? 

La sig. (ripreftdendb la ■ lettera ) Come ! signore ! 

Fel. No, noU.. noA è scritta da me .... mio miccio’)...? Mi 
ingannar!... Non si tratta tl’un micrio, ma d’un sorcio! 
La sig. Ma vedete h.. e voi -vi potete permettere di . "... ■ 
Roq. ( avvicinandosi ) .Ma guardale soltanto l'indirizzo. 
Fe/..Sl, si, voi avfete tutte le n-gionil 
La sig. (_ a Ròquet) Mio buon- amico!... 

Fel. Alla porta ; Roq uet 1 {tut(i riprendono il loro posto) 
La sig. Non nc toccate più! • - 

Fel. ( percorrendo gl'indirizzi) u Alla-signora,. signora.... a 
Sono per delle donne, a Al signore, gigriore Carcelet. ti 
‘Per qualche ghiottone!... a Alla signora _Natalia .... Si* 
•gnor.... Dunois ! n Eccola', la tengo. 

Anita Finalmente! •' 1 * 

Fel. Sapevo che Tavrei Ritrovata !..., Ah.! questo ini fa 
respirare !... ‘ . 

La sig • ( opponendosi perchè non'V ópri ) Non aprite , o 
• signore ! ' * ' 

Fel. È’ lamia .... (l’apre) Ma quando* vi dico clic è la 
mia!:., (leggendo) « Yi ritorno cotla presente jl prezzo 
della mostarda.',,.. w 

Luì sig. 0 cielo! una lettera d* uffari 1 ( cade sopra una 
sedia ) ' . 
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Fel. ( atterrito ) Perdio I si.... 600 franchi ! B00 fra fichi d| 
mostarda f... 

La sig. ( rialzandosi ) Ma, signore.... è- una cosa orri- 
bile!... . . ... 

Fel. (leggendo l’ indirizzo ) Dubois !... Al signor Dii - 
bois ! « Sì; perdio!... Aveva letto Dimoisi.-.. 

La. sig. Bisogna risuggellarle subito'. 

Anita Che sia diggià partita !... * 

Roq, E clic 1’ avesse diggià Ricevuta t . - 
Fel. Parmi impossibile! v •' • ' 

La' sig. (a Roquet) Mio amico !... : * 

Fel. Alla porta ..Roquet! (ritornando alla tavola ) (Ila des- 
so deve essere quii... è quf ài certo !... è-duppo eh’ io 
la ritrovi !... , ; ■ . » 

La sig. (risuggellàndo le .lettere) Ma vedete bene che 
noji vi-bl;.. non è della condotta di quest’ora.... a me- 
no che nón fosse stata messa alle^ dieci ... 

Fel. È probabile. • . * • 

La sig. Allora è stata inviata diggià-.alla gran .posta nella 
levata di quell’ora.- . , • - 

Roq. (appressandosi) È possibile.. , . . 

Anita E se mio marito L’avesse ricévuta!... . 

Fel. Diggià !... mai più r mai più. (fa per prendere ancora 
una lettera) Osservate. , . 

La sig. (trattenendolo.) Lasciatele! io ve lo Qomando 1 
Fel. (sforzando ) Via, lasciale fare! _ • 

lioq. (mettendosi tra loro) Voi mancate ai riguardi dovuti 
alla signora !.„ . _ ‘ ^ . 

Fel. AHa porla, Roquet! : . . - ' 

Anita Mio caro zio !... (Roquet s’ avvia alla porta) 

Roq. Qualcheduno viene ! 

Anita Non lasciate -entrare 1. ’ • . • 

- Là sig. Se ciò facesse; si potrebbe dubitare che .... 

Fel. Quale calunnia ! • 
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SCENA Vili. 

- / • . * * . 

' * * » 

Il Fattorino e detti. 

. Fòt. Signora Bernard , -scusatemi .... vengo per 1* ultima 
condotta.... •gl’*' impiegati della gran-posta, clic' passano 
* di qu? diòono che nói ci -troviamo in ritardo. 

La sig. (avvicinandosi col' fatturino atta tavola) Eccovi le 
lettere. a. ho diggtà cominciato a sceglierle .... sbrighia- 
moci e che parlano. ( Ira sè) Seno morta j 
Fel. Buon uomo , voi dite che gl’ impiegati della gran po- 
sta.... li avreste, forse .visti? * . - - •* ‘ 

Fot. Sì.... trovansi in :giro per la distribuzione- dèlie let- 
tere delle dieci. * - ■ 

Fel. Ah , -va- bene i . * ' ' 

Anita (piana) Signore !a. 

La sig. (piano) Non foie- imprudenze. 

Fel, { ài fattorino tonduccadulo sut davanti ) E dove li 
avete lasciati ? . • . . 

Fat. Chi I . v *' ’ ’ » ’ 

Fel. ( scuotendolo) Gl’impiegati vi dico, gl’ impiegati ! 
Rag. Felice l _ . , * • * 

FUI. Perdio I... I lobo omnibus si sono fermati alia porta 
del mercante idi .vino- qui sull'angolo, é sono discesi. 
Fel. Presso il mercante di vino !... vi -corro! (esce cor- 
rendo, urta il fattorini e getta da una parte Adriano 
, che entra in quel momento) Scasatemi !.:! scusatemi! 
(il fattorino esce egli pure colle lettere) 
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SCENA IX. 

La signora Bernard , Adriano , Roquet , Anita. 

Adr. Mille grazie !.. 

Roq. Adriano !., v -jvì avrebbe, fatto male ? - 

Adr. Mtrchi è inai?, *. ** 

Róq. Vostro fratello , -lo stordito di vostro fratello. S'tar- 

* dito è il suo nopie-... Voi non sape'te..:..* ' 

Anifa-Mio zio!... ve ne pnegp, non* aggiungale una pa- 
rola !... * * , • . * • 

Adr.. La signora. DunoisL... sono molto contento di. ritro- 
varvi costì.... io veniva per .parlare oou Roquet.... per 
quella lettera- di campor elle si : deve pagare dentr’ og- 
gi..,'. si sono diggio presentati due volte. ... 

Roq. 1 fóndi trovatisi' appo vostro fratello disponibili !... 

Adr. Uscendo dà casa, o signora, /ni portavo .alla Mostra, v . 
vidi'vostro marito. che. era qell§jfurie.. 

Anita Ciel.od . * 

Adr. Mi trattenni un poco appresso a vostra sorella.... per 
fare i miei complimenti ad Adelina, alla tuia ’ lidan- 
zata..., f • * . 

Roq. Vostra fidanzata.... A voi !... fratello dell’altro !... non 
lo operale! ; , • . '.*.' ? ; 

Adr. Che cosa dite ? ; 

Róq. V» ammazzerà .piuttosto tutti e due. 

Adr. Ma io tengo la sua parola e se perdessi ora Ade- 
lina, non vi sopravviverei ! - . * . .* . 

Lasig. Povero giovine! 

Anità Mando marito, o signore , mio inorilo !... perchè 
era furioso? 

Adr. Perclw; credeva ritrovarviassieme a vostra figlia.... 
e perchè asseriva avere voi con ciò ritardali alcuni suoi 
progetti .... u Dove può essere ? « gridava ; gli venne 
risposto clic voi dovevate ritrovarvi qui dalla signora 
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Bernard.... u Ma se esco in questo punto ila colà , ri- 
spose, a meno che non si sia nascosta. » 

Anita Gran Diol • 1 

Roq. S’ egli incomincia ad avere tali viste , .siamo per- 
duti 1 ' ■ v ; 

La sig. Mi ammalerò.;., ho tISggià male !... 

Roq. Poveretta 1 vi soccorrerò. * 

Anita Ah , non glielo dite ..., efie non lo sappia ch’io fu 
qui.... Se lo indovinasse !... • * * 

Acir. Ma che? • - . **'*'.. 

Anita le parto .... lungo la via troverò qualche pretesto 
per giustificare il mio ritardo. [ Roquet va alta • porla 
'ad osservare ) .* ' 

Adr ., Voleva meca escire per vedere di tosto ritrovar- 
ci.,., ma venne trattenuto.- • • • ’ 'i ' • 

Anita E ben si fccé. Addio, mia buona signora Bernard. 
Signor Adriano, dite à Vostro fratello ch’io gli perdo- 
no, ma che tocca a lui-a sulvarmi ! - 
Adr. Voi , mio fratello f... - . . •* 

Anità Addio. , 1 . 

Roq.(accurrcndo dalla porta ) Ecco vostro marito !... 

Adr, Il Signor Dunoi$ 1... lo diceva .iol 
Anita Ah non voglio ch'egli mi ritrovi quii... - 
La sig. No, no»... ■Venite,' passate per 'di là,- la' mia- pic- 
cola spala.-.., andatp nel mio ''appartamento t dopo, 
fuggite per l’altra parte, (fa. uscire Anita per un’ al- 
■ tra porta ) - ' • 

Adr. (a ’RiiqueL) Ma mi direte infine..*.. > •' . . 

Roq. E che?.., che vostro fratello ò uno stordito!. ... 

• SCENA X. ' ' J '* 

La signora Bernard, Ddnois, -Roquet , Adriano. • 

Dm. (filtrando freddajnepte) Ah , ritòlta gente! . 

Im sig. - [sforzandosi di sorridere);: Oh , • il signor Du- 
ftois!... vi credevo diggià partito per la campagna. 
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fìoq. ( ugualmente ) Oh, il signor DunoisL. vi erodevo 
diggià partito per la campagna. • 

Dtin. ( guardando attorno ) Mio Dio! do..*., v’ha un pic- 
colo impedimento.... di cui Adriano ve ne avrebbe do- 
vuto far parola. 

Adr. ( commosso ) Arrivo iir questo istante.... e non ebbi 
tempo «... *. v 

fìoq. (ugualmente) Arriva- in questo momento.... • non eb- 
be tempo.... 

Dun. E queSto'impedimento.... egli k che ho- pèrduto mia 
moglie.... ' * • . ' 

La Big: ( ridendo forzatamente ) Ah ah , bella , -bella 1 
fìoq. ( ugualmente ) *Ah , ah r beltà, bella ! . ~ 

Dun. (guardando tuttora) V-oi trovate ?... Mr siccome mi 
‘venne dettò che doveva passare dada signora Ber- 
nard....'* • J . \ ■ . „ ‘ ‘ f . • 

La iig. (con franchezza) Appo’ di mel... Sì-.... diffàtti 

ma è partila da. 'lungo tempo! . 

tloq. È lungo tempo l * . 

Adr. La signora Dunois si è al certo fermata lungo la 
via.... 'per qualche compera. . ■ . . .. • 

Dun. Lo credete? ( mostrando la porta) Ma véndi assi- 
curato poc’ anzi, quando entrai costì,, che qui Vi si tro- 
vava una signora, con voi..« c pensai che poteva essere 
quella persoua ehc tenevate rinchiusa nel vostro gabi- 
* netto. ( indica la camera. Adriana si sarà collocato 
alla porta dove usci Anita) 

La sig. .(con confidenza) Mio -Dio! Se è necessario il dir- 
vclo , era -., la mia sarta che mi provava qualche co- 
sa..., Vi abbisognano questi piccoli dettagli ?... 
fìoq. (egualmente) Voi capite che scendere a questi pic- 
coli dettagli— Era un 'corsetto. 

Dun. Duuqde.... non era plinto mia moglie. 

Adr.' Qual pazzia ! 

La sig. ( ridendo forte) Vostra moglie f... ah, ab;, ahL. a 
<Jual uopo .-nascondersi ? .* • , ’ ' *. * 
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Roq. Ah, ah, ah !... a qual* uopo*?... ' - . • 

‘ . . . .. SCENA XI. 

* % • * * *. • *• • 

• Felice e delti. . - 

- V. • 

Pel. ( entrando ) Fatalità!.(au4i)jia«doji) Mi sono or ora 
baltulo con lutti i portalettere !... quello della -contra- 
da Bondy non lo^ritrovai!.,. ( Adriano gli. stringe un 
braccio) Eh ?.. - ( Roquet tossisce) Che l ... . ( vedendo 
Dunois ) Oh !* • * * 

Dun. Signor Felice! . •* . • ■ . 

Pel. Sògnore.,.. ió non mi aspettavo.... certamente.... (Ira 
sè) Ma lei !... lei !... * 

Dun. Che diavolo dicevate. voi della mia. contrada?.' 

Pel. Della vostra contrada !... IO ho .parlalo della vostra 
contrada? • * . ■>> 

La sig. Io non lo Intesi. 

Roq. flfeppuHo. : 

Adr. -Ed io pemnrreno. • - . , 

Dun. Voi avete detto: -quello della contrada. Bondy uon 
lo ritrovai ! ; ' • ‘ 

Fél. lo, io dissi.... (oome <ri$avéenendosi ) .Ah sr,- sì, è 
vero .... vengo dai nostri clienti e dicevo a^ riyo. fra- 
tello!... colui dalla contrada Bondy non la ritrovai !... 

Roq. Ah si.... colui dello contrada Bondy.... 

Pel. Ecco! (tra sè) "Io ho la boe?a secca, e hoLlenle , e 
non. posso più dire una' parola. - 

Roq. (trq sé) Temo*! *, 

La sig. (da sé) Xremo tutta! - ' * •_ 

Dun. Parmi abbiate un po’ Feria sbalordita ! 

Fel. Niente del Tutto, (tra fé) La sua aria gelvatic 
traditrice ci uccide lutti, .e taglia, gambe, e -braccia !... 
Dun.. Addio dunque!... RifleUo % chc potrò molto. meglio ri- 
trovare mio moglie n casa mia.... c vailo io pure nella 
contrada -Bondy., * * -• 
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ficq. ( trattenendolo) Mia nipote! no, xJc'ssa vi aspetta 
presso sua sorella al sicuro ! 

Dun. Non importa!... dnéchè io \i uscii, possono essere 
colà arrivate alcune carte .... alcune- lettere .; v e se il 
mio portiere ha saputo trattenerle....- 
La sig. e Boq. [(ra essi) Ah!-., (/a signora Bernard si 
dirige everso {il. suo gabinetto) •' ' 

Fri. (ira sè) Le sue lettere! 

Dun. Addio L.‘. ( anelando a Felice y ,Voi avete nella con- 
trada Bondy altri cjienli < oltre di me ? - . . - 

* Fcl. Xforzandoii a~ ridere) Ma -si !... ah, ah, ab..>. ma sii... 

( Dunois va per partire)' 

La sig. ( nell’altra camera) Non posso più, sostenermi 1 
. ( siede) . ' • -j. • 

lh>q. (piano) Afa-.se colà .ri irò vaia lettera? • . . 

Adr. (c.-s.) Quale?, . *• 

Fel. (c. s.) So ii» 1 . * • 

Dun. (rivolgendosi) Cosa dite : . . • 

Fri. Niente!:., -è la signora Bernard che vi chiam‘9 nCl 
suo gabinetto. - - • . 

Dun. lo !... :V(f(lìamo/ signora Bernard, dite -in fretta, per- 
chè ne ho molta. 

Adr. .(pianò-) -Ma. voi lutti •avete- unl.aria*..:. ( Dunois en- 
tra ycl gabinetto. Feliee. si slancia precipitosamente 
sulla partale la chiude)' ■* ■* * , - * 

Ihrq.- (piano) Che cosa fate?* ’ * . * . 

Fel. Silenzio..*, .io la metto al sicuro', Ja tigre! < - t • 
Adr. Sci pazzo ?... ' 

Dun. 1 ? che! e che ! mi si chiude!... mi si chiude!... : 
Hoq. Colla signora Bernard.... ahj ma!.,. ' . 

La sig. (tra sè) Capisco ridendo ) Ah, ali , ab! 

Fel. (piuno) Trattenetelo 1 locarti dal sud porlitiajo prima 
di lui!;,. 11 mio «appello !... • 

Dun. Ma volete voi. aprire,^ mille diavoli! 

Adr. Subito.. (Felice lo <rai<iene)' Lasciami aprire.... il mio 
futuro suocero!... * ' \ >/'• \ * 
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Pel (piano) Disgraziato !... il marito a cui diressi una 
lettera per sua inopie..,. •.-* ... v * 

Adr. Gran Dio! 

Pel. A lui,!... il mio cappello!... ali!... ( riprende qùello, 
di Po quel ) 

Puq. EU ; ma!..'. ancora...-, ancora il mio!... (va per se- 
qui rio ) ' ? . 

Ditn. (scuotendo la porla) Aprite, o non aj>rite !:.. : 

l.a sig. {trattenendolo) B uno scherzo!... ah; ah. ah 
Adr. (cadendo seduto) Addio il mia matrimonio. •• -. 

N • . ; » % 
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* * 

la scena è la sala d'un albergo. Porto a dritta ed a sini- 
stra : -ingresso dal fondo. Finestre cbo guardano nella cam- 
pagna e nel giardino dell’ 'albergo. Efna tavola a dritta, ed 
a sinistra unisse per, sostenere dei- bicchieri e delle bót- 
5 tiglie. • * ' * . . * • . " 


.. • ’ * 

- SCENA PRIMA. 

" . v « » ' > 

* * * • 

La signora. Benoit, Lésoucd, o un Caporale. ■ * 

t % 

All'hlìarri del 'sipario , Lesourvt ed: il Caporale bevono 
alla tavola. La signora Bvioit va e viene. ' 

\ # * * 

Lee. Duolmì , tnia tara guardia campèstre, il dirvi che 

ho fretta. ’ ‘ - 

Càp. Ancora una bottiglia .del più vecchia. Sono io che 
• . pago!;.. Ehi, albergatrice!... Questa darà forza alle vo- 
stre gambe per coi*rcre. « - • 

Ceri,' Ve ne darò -del prelibato. Tenete, signor caporale I... 
Dopo questo mi. saprete .dire , se un fattore di campa* 
,gna, un pedone delle lettere di posta può leggere gli 
indirizzi e riceverne l’ importo .... ( si sente picchiare 
alla porla) Buono! saranno signore che girano»... c 
che non bevono chè acqua collo zucchero. Ditemi , per 
* favore, è vero che si sta preparando un gran fuoco di 
artifìcio per questa sera, all’ oggetto* di festeggiare l’ar- 
rivo- del; maire?..; {si picchio-più forte) Vengo, vengo! 
(esce) ' * 

Les. Signor caporale.... voi ritardate di. troppo la mia 
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partenza!.-, ed lo ho ancoro mollo lèttere dtf portare! 

( mostra i pacchi nel sacco) 

Cap. ( vedendo i pacchi che Lesourd ha levali , e versan- 
do da. becere) Ohi! vi Jt del «gran inchiostro oggi ? 

Les. Grazie, ne ho abbastanza.* 

Cap. Ah, ah, ohi.* Demonio d’un sordo, [gridando) Par- 
lo delle lettere.... c dico che in oggi pe avete molte ! 
f>s.* Ah {.sì .... s\.i.. la cagione è tutta la bella stagione. 

• Alfa vostra salute !... ' .■ i\ . 

Cap. (da sè) Di quest’orecchio tanto *ci sentè ancora .... 
*ma doti’ altro ni.... piente, pii niente, (bevendo e forte) 
Alla vostra ! 

Les. (percorrendo -gl' indiri g-xi-) Quando- i cittadini: ritor- 
nano alla campagna , noi abbiamo molto a correre !... 
due servizi di lettere al giorno ! Ecco quelle che sono 
partite questa mattina da Parigi .... è il mio secondo 
viaggio nei dintorni di Mantcs. Vedete; questi sono i 
pacchi di Tu’siers, dove vi si ritrovano famosi a’vvoca- 
. ti.... Mi si narrò che cotesti uomini parlano tre ore di 
séguito senza respirare. ( rimettendo nel sacco * pac- 
chi dèlie lettere mano mano che li passa ) Ah , ‘per il 
nostro nuovo maire.... -al castello di' Bjlboise.... (legge) 
« Signor , siguor Dunois .... danari di cambio .... u E 
questo ancora, che cosa è? 'r . 

Cap. Ab, il signor Dunois.... al quale si prepara -utia fè- 
sta nel comune! io Io vidi poc’anzi che si dirigeva ver- 
so casa sua.... arrivava da Parigli- '• ■:! .. 

Lei.- Perdio! ?e lo avessi saputo 1 era una corsa di me- 
no.... •{ levandosi ) Suvvia , a distribuire le mie lettere 
pel paese.... (rimette il suo sacco di pelle al collo, e 
prende il bastone ) Orsù , in via ! ■ . ' 

Cap. (levandosi) Ed io onderò a fare i miei giri di guar- 
dia campestre.... Il bicchier della staffa , amicone !... 
(bevono) ' fi *' • • * !• * ... . - t 

Don. (rientrando ) Come! partite diggià ? ( Lesourd esce) 
Cap. (va a prèndere la sua sciabola) Voi metUrete I* 
Fior, dram., voi. X, an. II. 17 
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mulo!... (fregandosi ie reta) Me uc scavo liberato or 
ora! {impazientandosi ) Ma, sbrigatevi!,., voglio be- 
vere ! - 

Ben. Ma, signore!... io non compcendo che vi vogliate.... 
«ii fate andare a dritta, a sinistro!... Bevete questo!... 
prendete ;... è del più vecchio...,, questo vi calmerà. 

Fel. Con piacere! (beve) Ah !... pensare chp vi sono per- 
sone che si ubbriucano con questo !... ( si alza dopo 
aver bevuto una seconda volta) Ora, donna, o alber- 
gatrice!... vi prego !..r vi scongiuro, in nome di Vostro 

• marito!... 

Ben. Non ne ho ! 

Fcl. Ebbene ,. in nome de’ vostri figli !... 

Ben. Neppure! 

Fel. Uh cavallo! io lo pagherò- a peso xT oro!... tenete, 
eccovi cinque franchi!... eppoi, lutto quello clic vor- 
ranno 1... Andate, donqa ancor bella!... {tra sè) Io la 
• lusingo 1 {forte) Andate! 

Ben. ( lusingata ) Quanta generosità! , . . quanta poli- 
tezza!,.. . . . . * 

Fel. Andate 

Ben. -Siate tranquillo .... io vado!... , 

Fel. {cacciandola fuori) Ma andate, andate .dunque !... 

scena ni; . / , • 

• Felice solo. 

+ , 

No!... se tutto l’inferno si fosse scatenato contro di me 
non avrebbe accumulato tanti tormenti sopra il povero 
mio capo {si tocca le reni ) Quando dico che il mio 
capo!... (con furore) Obu!... {con calma) Inlauto clic 
. questo indemoniato Dnnois si dibatteva furibondo Bella 
sua prigione.,'., con la fidanzata del nostro papà Ro- 
quet..,. {ridendo) Ah « ah, ab!... io rido!... non man- 
dai!... volai io stesso a cosa sua.... contrada Bomly.... 
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presso il suo portinaio!'... « Il portalettere ha lasciato 
qui delle lettere per il. signor Dunois? — Sì, signore. 

— Datemele. — Non le ho più. — Dove sono? — 
Le ha riprese. — Chi?' — Il portalettere. Perchè? 

— Per farle spedfre a Mantes. — Quando? — Subi- 
to. — Le avrà ? — Questa sera. — Che il diavolo vi 
porti ! — Impertinenlel — Vecchia beStia-1 »i Corro anco- 
ra, senza sapere a qual partito appigliarmi.... dove anda- 
re?... quando, subito, un’idea'! .. Non vi sono due partiti 
a sceglierei bisogna prendere..:, il primo.... quello di par- 
tire !... parto pertanto per la campagna di questa tigre per 
la strada di ferro di Rouen.... stazione di Mantes 1... fermo 
un cabriolè: « Venti franchi, gli grido, venti franchi da 
guadagnare » e dalla contrada' Bondy io non faccio che 
un salto alfa contrada San Làzzaro, dove vi giungo nel- 
l’ istante stesso che suona la seconda chiamata .... mi 
slancio nell’ officio ...! prendo .un biglietto che un imbe- 
cille av.eva comperato .... gli getto venti franchi ehc lo 
acquieta.... eccone spesi quaranta...', monto conre il ven- 
to , e mi getto in un vatgone, dove cado mezzo morto 
sopra le ginocchia d una signora brunotfa,- che getta 
uìi grido , c mi fa ricadere a lei vicino , addosso ad 
una giovane cagna che mi prende , non pel collo , ma 

• pei pantaloni, e ne porta un pezzo tra i suoi denti!... 
Io era briaco di collera, di caldo, di fatica !... Si, so- 
-gnava mezzo addormentato: arriverò prima di lui.... 
prima della mia lettera! .. Mi melici ir in imboscata sulla 
strada di Belboise.... attenderò il pedone.... lo prende- 
derò con. dolcezza....' (portissitnQ) Gli strapperò fino l’ul- 
timo capello piuttosto che lasciargli questa prova della 
mìa passione per Anita! Tutto era ben disposto, con- 
cliiuso ! ... (picchiandosi alla lesta) E dicevano Che io 
era uho stordito ! Tutto era stato previsto, tutto' aveva 
osservato!... tulio!... eccettuato la vettura... Una voce 
sgradevole ini risveglia .... mi credevo a Mantes .... o 
per lo meno a Poissy.... no!;.. Era la mia orribile vec- 
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cliin che pnrlava al suo ignobile cane, il quale pog- 
giava le sue dee zampe -sopra la portiera.,., u Vedi, 
Azoi’j guarda, bene, mio carino!... conosci la piccola 
foresto di Vezinet? — Di Veziiictl — In due .minuli 
noi saremo a Peck ! ti — A Pcrk ? io gli grido, saltando 
sul sedile benché -non elastico!... A Peck! vecchia mege- 
ra!.». Ed io credevo a momenti che l'avrei strangolata.... 
quando, il convoglio si ferma. 1/ infernale indovina 
aveva detto jl vero!... Sì, noi eravamo a Peck!.,. Io 
aveva preso il convoglio di San Germano per quello di 
Roucn. Briganti !..v erf arrivavo a Peck!... stracciato!... 
Bestemmiava !c strade di ferro.... io dimando Poissy.... 
Manlcs.... MantesL. u Ecco, grida un tato:, ecco un 
cocò! « Un cocò! io, il cui sangue mi bolliva nelle 
vene!..; (con collera) Un .cocò, miserabile!... (con ciò /- 
cozza ) Io lo prende ! per portarmi a Mautes à griglia 
sciolta quaranta franchi !... Eccone ottanta, a Quaranta 
franchi'! risponde , .signore .... voi ci sarete in due ore, 
o noi lo uccideremo luti.’ a due!..., «.parlava delle bestie. 
Due ore!... Eccomi di bel nuovo in. viaggio ...*. morto, 
abbattuto in tutte le dimensioni !... faceva dei sbalzi, 
-che mi rompevan il cranio, le reni e tutto.' Finalmente 
veggo Poissy!... coraggio!... Ma vi erano ; all’ ingresso 
di questa città dei buoi e delle vacche , che la sorto 
mi aveva ancora riservato !... Giorno di mercato!... una 
piena di bestie, di volture, di bovari.che vi turava il 
passaggio. Si grida al vetturale di fare un giro, io gli 
grido d’andare àvanti.... egli esita, io gli tolgo la fru- 
sta, e là. là!... io mi slancio in mezzo a cinquecento 
bestie cornute..-., oh, le bestie cornute!... non vi cn- 

' * t i 

trerò più!... Allora, fu un miscuglio generalo, i buoi si 
spaventarono «dei cavalli, e i cavalli dei buoi....» ,i.l ti- 
mor panico delle bestie passa nelle persone.... alcuni 
ingiuriano , altri muggiscono , i montoni belano la 
mia vettura ft arrestata .... io mi getto a terra , deciso 
di venderò caro .i mici giorni. Per cominciare , un bue 
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mi infilza il mio' cappello, un bbvuro mi prendo pel 
collo ..... si- discorro di méttermi fn frtano ai giudici .... 
Allora lascio correre, nelle mani di colui che mi trat- 
tiene venti franchi.... eccone spesi cento!... io taglio 
lestamente Jc redini del mio cavallo...', che trovai es- 
sere ufi mulo.... e magro e duro!...- ah!... lo vi -salto 
sopra gridando al cocchiere: Cento franchi per te!... 
eccone duecento !... c sfuggo a tutta questa canaglia a 
due cd a quattro piedi.... facendo correre il mio muto.... 
che trabalza, mi ammacca.... e mi strascina fin qui.... 
(mostrando il suo bastone) a forza di carezze!... Egli 
è là abbasso nella scuderia, incapace di fare un pas- 
so di più . . . . povera bestia! . . . come me! (incro- 
cicchiando le braccia con rabbia ) E non mi verrà nulla 
bonificato dai signori amministratori della strada di ferro 
di Rouen, e di quelli di San Germano, perchè mi han- 
no fatto fare sulla schiena d’ un mulo il tragitto da 
Poissy a Mantesi... lo dimando questo!... né ho tutto 

* il -diritto!... ma, un altro giorno, perchè in questo mo- 
mento veramente non posso!... Ho un velo agli occhi.... 
(Roquet compare) Mi vieti male !...* io cado!..-, soste- 
netemi ! ( Roquet ed Adriano che entrano, lo prendono 
e lo sostengono ) 

SCENA IV\ * 

Adriano, Roquet e detto. 

Roq. Dio! 

Adr. Cielo I 
0 

Fel. (come svenuto allungando le mani sul petto di Ro- 
quet) -Grazie, buona donna, grazie!... Oh, non è lei !... 

Roq. ( scuòtendolo ) Ebbene ! vediamo , vediamo , rin- 
vieni 

Adn Felice!... 

l'el. Oh , oh ! sifcte voi ! 
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Roq. Ma, disgraziato! che ti c'inai accaduto? 

Fel. (gridando) In qual modo vi trovate voi qui? 

Adr. (e. «.) Qua! convoglio hai tu preso ? 

Fel. (c. *.) Che cosa venite qui a fare ? 

Roq. (c. s.) Ma spiegatemi dunque !... '* 

Fel. (c. *.) Niente!- ( moderato ) Non parliamo di que- 
sto , bisognerebbe che rieominciossi la storia , che mi 
narrai or ora da me stesso, e ne ho abbastanza.’... gra- 
ziti !... ma voi, voi ?... , - 

Adr. lo indovinai che tu saresti partito per Bclboisc .... 
temevo che li avvenisse qualche cosa di male!:.. ,u noi 
abbiamo preso il cammino di ferro di Rouen , quello 
che parte alle due*.... • » - * 

Fel. ( stringendogli la mano) Buon fratello 1 

Roq.' Sì, la* signora Bernard, che è il Gore delle donne, 

un vero fiore, ha voluto ch'io venissi a mettermi tra 
• • 0 
Anita e suo manto. .. 

Fel. Ed io puue verrò a mettermi tra loro, e ahi! 
Roq. Che *cos’ bai ? „ ? 

Adr. Che hai ? , 

Fel. Niente, non parliamo di questo! Amici , nessuno ci 
separi !* Voi dovete trovarvi meco per disarmare la 
• collera di questo barbaro !... 

Adr. ftor saremo tutt/ a due con .le. 

Fel. Si, cosi ravvivo* le mie speranze e mi sarà dolce 
il potere con voi dividere la mia sorte. 

Roq. (commosso) Grazie!..', oli gra..;. Ah ,. dimenticai 1... 

quella lettera di cambio che tu dovevi pagare ?... 
fel. Ebbene t ... io ne tengo l’ importo , siate tran- 
quillo! ‘ 

Adr. E ia chiave della cassa clic portasti tcco ? 

Fel. Pio» aver paura che la mi venga derubata. 

Roq. Ma la lettera di cambio verrà protestata!... "> 

Adr. E il pagamento? 

Ftl. Ma che cosa mi venite voi ad infastidire della -vostra 
lettera di cambio L. dei vostri pagamenti !... Non. sa- 
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pctc voi che cosa vuol dire amore !... E che ? se In 
bella signora Bernard si trovasse compromessa per 

causa vostra!... 

Roq. Dio ! .. .. 

Fcl. Se i suoi giorni fossero in pericolo!... • 

Roq. Ah, diavolo! . ' 

Fel. Se i vostri giorni venissero minacciati!... 

Roq. Ctelo ! ... 

Fel. Voi non fuggireste — 

Roq. Subito. • 

Fel. Con lei ? - 

Roq. Oh senza di lei f • ... 

Fe/.- Ebbene ; io vedrò Anita, la stopperò dalle braccia 
delP antropofago di suo marito*., che può darsi in que- 
sto momento stia divorandola.... SU— ( piangendo ) I 
mici giorni sono per lei .... troppo fortunato di potere 
riparare cosi.... (con furore) Jtla* guardate_.se questa 

vecchia pazza .ritorna ! - 

Roq. Qual vecchia pazza?... (tra sè) Tutto quello^ che di- 
ce è disordinato.... • . . . . i , . 

Fcl. Ma, P albergatrice !... alla quale dimandai un .cavab 
lo— .-una bestia qualunque!... Avrei fatto meglio andare 
io slesso.... Il mio cappello!... 

Roq. (dandogli quello- die ha in lesta) l\ tuo cappello?.*, 
eccolo!... mi fa male al capo!— egli mi .è troppo stret- 
to?... Rendimi- il mio. • ,•;*.,..*••■* , '4 ; 

Fel. ( prendendolo e mettendolo ) Oh , è vero ..— ma e 
questo.... (prende l'altro) 

Roq. Molto bello 1 . • . i 

Fel. Questo indemoniato cappello, che mi ha* difeso dalle 
corna di un bue 1».. che mi cadeva lutti i momenti sn- 
* gli occhia,, che mi guastava il capo!... (gettandolo 
per terra) Animale!. a. (lo schiaccia co' piedi) Tieni, 
tieni, tieni ! * ■. » . . ’ . t ;« t 

Roq. Ma non sai ehe è mio? . . . ma è il mio! * ; . (lo 
prende ) : , , ...• . ..... ■ 



Digitized by Google 



ATTO TERZO. J»7 

Fel. Adesso parliamo».., per salvarla-, se ancora siamo 
ih tempo?... Un cavallo!... Io vi prendo lutti a due in 
groppa.. • , 

Roq. lo non vepgo. . • 

Fel. ( prendendolo ) Sì, verrete. ,*• ; , • • 

Adr. Guardali L . 

Roq. ( dibattendosi ) Ma. lasciatemi 1..., * ‘ 

Anita (di dentro ) Figlia mia, aspetta qui...-, io- vorrei sa- 
pere •••• , t' . . m* 

Fel. (ascoltando e lasciando floquet) Gran Dio!... qual 
. vocel... avete inteso? . -, 

Roq. ( Ireniando ) Miserabile . 

Fel. Silenzio dunque 1 - /.<>,. ,, •. 

" * , » 

SCENA V. 

». M f , , » • « *, 

Anita t detti. . ... 

4 

. 1 1 ♦' » I ‘i . ' . \ 

Anita ( comparendo a sinistra) Guarda dalla finestra se 
la vettura.... 

Fel. È lei. 

Adr. La signora -Dunois- : .. - * / 

‘ Roq. Mia nipote!, ( queste’ tre repliche si eseguiranno as- 
sieme ) v . 

Anita Chi- veggo !... mio zio !... al signor Adriano!... . 

Fel. Ed io.... io che Vengo a salvarvi, o morir©- con voi! 
Astila Ah signore , .qual linguaggio !... la vostra presenza 
mi fa paura, (andando a Roqiiet) Ma la vostra, mi ras- 
sicura. ' ; 

Fel. Intanto che io vi credevo perduta, e come vi ri- 
trovo così vicina? - ' ■ , • 

Anita Mio marito- ci ha lasciali qui. ’ *. 

Adr. 0 ciclo* Adelina!... 

Anita Già è là.... ( Adriano fa per partire) Oh resta- 
te !... eh’ ella non conosca punto le mie angosce...; Egli 
c partito prima per mandarci la vettura che aliamo at- 
tendendo. 
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Fel. Come, c oon -sa ancora?.^. Non ha per anco ricc* 
vulo?... - * 

Anita No .... niente ancora quando ci ha abbandonati .... 
Oh> io lo sollecitai tanto a parljr tosto da Parigi, ma 
lungo la strada io era- così abbattuta, così inquieta, che 
tutti gl' istanti, io tremava , e credevo .tradirmi da me 
stessa , c Dio sa ciò nullamenb, se io ne ho la più pic- 
cola colpa ! • 

Fel. No, tu non ne bai. Olà!... 

Anita Signore! • u - 

Fel. ( ricomponendosi ) Voi non ne avete, (tra sè) -Buon 
Dio! (forte) Ma ci crederà egli? * * 

Anita M a sé voi avete ritrovata la vostra lettera.... 

Fel. Ma no, perchè dessa corre dietro di lui, ed io dopo 
di lei. 

Anita Che cosa dite , o signore? 

Ruq. È dessa dunque partita da Parigi ? 

Adr. Per il castello del signor Dunois ? 

Anita E forse la tiene in questo momento! 

Fel. Ma si! 

Anita Mio caro zio, non mi abbandonate. 

Fui. No nè vostro zio , nè io , nè nessuno. Noi tutti 
, resteremo con voi per proteggervi , per difendervi. 

Non è vero? * 

Ruq, Sì, per difenderti.' (da sè) Ah quanto duoimi l'esser 
qui venuto. ‘ ... 

Anita Ab signore , mio marito era già sdegnato con voi 
lungo, la via.*... ignoro* la cagioue. . 

Fel. Forse perchè I' aveva rinchiuso. 

Adr, Ed egli.... aveva forse concepito dei sospetti!... 
Anita Ma che fare ? come salvarci ? quali mezzi ? 

Fel. Non ve n’ è die uno , che immaginai.... Disgustoso, 
ma molto bello. 

Roq. Difeltì. ' ■ 

Fel. lo vi porlo 'via! . 

Anita Giammai !... resisterei! Diggià troppo mi avete coni- 


Digitized by Google 



ATTO TERZO. ÌÌ9 

promessa! E se io debbo sottomettermi a dei guai, avrò 
almeno la coscienza di non averli meritati.- „ 

Fel. Ah , signora .... 

Anita Giammai, lo non seguirò che mio zio. 

fìoq . Una -fuga !... perdipl (tra sèf) Ah, quanto duoimi 
l’ esser qui venuto. 

FeL (cadendo alle ginocchia (V Anita) Oh ve ne prego!... 
ve ne supplico. Perdonatomi 1A1 fallo che vorrei pagare 
col sangue mio !... . 

Anita Alzatevi, signore, alzatevi dunque!... 

Adr. Mio fratello !... 

* • 

Fel. No. Io resterò qui a’ vostri piedi, finché avrete ac- 
consentito....’ 

SCENA VI. • 

La signora Benoit e detti. 

» •. * , , 

Ben. Eccomi, o signore, ccconfi. ( Roquet fa passare Ani- 
ta dall’altra parte) 

Tutti ( gettando un grido) Ah ! 

Fel. E che?’ - ' 

Ben. (tra sè) Oh! quel signore in ginocchio davanti alla 
moglie del n'ostro signor maire? 

Fel. Che volete ?-**-• 

Ben. Ma, signore.... ero venuta per il cavallo che mi avete 
ricercalo.... * 

Fel. Un cavallo? non lo voglio più !,?. voglio invece una 
vettura.* 

Ben. A proposito!... ve n’ è una là nella corte .... che si 
uffilta. * 

Fel. Ed io la prendo. Va, Adriano.... andate voi, papà 
Roquet.... mi è necessaria!... Cento, duecento, trecento 
franchi.... c duecento del mio viaggio fin qui , saranno 
cinquento . . . . ( facendo uscire Adriano) Ma va, va 
dunque ! ' 
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Anita Signora -Benoit , la posta della sera i arrivata? 

Ben. 51-, signora. Si sla distribuendo le lettere in questo 
momento ; il pedone è qui abbasso che 'Sla bevendo an- 
cora un bicchiere di vino. - . . 

Roq. Il pedone!... e chi è questi? . *' * 

Fel. (con rabbia) Ebbene, il pedone, dove va ? 

Ben. Oh i... ntel paese., prima di avviarsi «I castello .... 

(appressandosi alla finestra) Osservate.,.. * • 

Pel. ( seguendola ) Che cosa? ' 

Ben. Vedete là abbassò.... nel- mezzo della strada, a sini- 
stra, uh uomo.... 

Fel. Con un sacco cd un bastone .... come l’ ebreo er- 
rante. 

. Ben. È lui. * . 

\ 

Roq. L’ ebreo errante ? / 1 

Fel. Il pedone ! 

Ben. Ecco che entra ora nel bosco 

Anita È la via più corta che conduce a Belboisc. 

Roq, Non -vi è per anco andato? . * 

Fel. Silenzio. ( piano ) Sì , sì , la deve ancora aycrc nel 
suo sacco. Addio, (va a prendere it suo bastone ) 

Roq. E che cosa vai a fare? 

Anita Bove correte? -, . , 

Fai. ( in mezzo a questi due , e sottovoce) Non temete; 
vado a guadagnarlo colla dolcezza. ( con forza) Pregate 
per la sua anima e per la mia !... perchè mi sento ca- 
pace di tutto. ( si slancia dalla finestra duv' era la si. 
gnorcs Benoit), ' ■ , - • » . 1 \ 

Roq. ( spaventato ) Mio Dio 1 quest uomo mi farà incanu- 
• tire prima del tempo. 

Anità Tremo tutta. 

Ben. Buon Dio ! . . . • 
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SCENA VII, ! 

' La signora Renoit , Adelina, Anita -, Roqùet. 

. 1 * ■ : • « 

i i » ' * 4 . 

Adel. ( correndo dalla sinistra) Signora, signora.... ecco 
- la vettura che viene a prenderci.... La vidi poc’anzi 
dalla finestra.... signor Roquel!... 

Anita Parliamo ! non posso più a lungo restare costì. Ve- 
nite , mio zio !... . . , . 5 

Hoq. Andiamo, (trasè) Ah, duolmi tuttavia di essere 
- qui venuto. , . ., 

Ben. ( dalla porla) Ecco, ecco, il nostro signor maire. 
Adel. Mio padre! t ■ 

Hoq. Lui ! • . 

Anita Mio marito 1 4 , * ’ . . 

SCENA. Vili. 

Dunois , Adriano e detti. , • 

Dun. (all egramente ad Adriano) Come, mio caro, voi 
siete venuto con Roquel? 

Hoq. (piano ad Anita) Ride ... non sa niente. 

Dan. Eccolo qua , questo caro signor zio. 

Adel. Signor Adriano! (la signora Bcnoif esce) 

Dun. Ah, mia cara , ti conduco la vettura- io stesso. Ma 
tu non mi avevi detto" che questi signori dovevano ve- 
nire costì.... Ancora dei misteri, degP imprigionamenti; 
questo non va bene!... Io so tutto ! ^ ’ 1 '. 

Roq. Eh ? ' ' ; ' '•* • '• •" 

Anita Che? , ■’ 

Adr. Signore.... 

Adel. Vi sono dei segreti? . 

Dun. Perdio ! negatelo se lo potete. Da questa mattina 
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io me nc avvidi-.... Mia moglie, che aveva un' aria tutta 
preoccupala.... Osservate , dessa la conserva ancora. 

Anita lo non so.„. io... 

Dun. E a Parigi, ciò eliconi* inquietò mollo, furono-que- 
sli hisbiglinmenti .... queste arie ri’ imbarazzi.... Non vi 
è quell’ imbecille che mi aveva rinchiudo colla signori 
Bernard?... ( - 

Arir. Ftrlicc ! - 

Dun. ( ridendo ) Ditemi, Roquct , c non eravate voi 
geloso ?... 

Boq. Io ! per esempio !... ( da sè ) Questo suo ridere mi 
fa spaventare maggiormente. 

Dun. Fortufiatamcnlc , arrivando costi , indovinai il mo- 
tivo di questo enigma. Voi vi occupate dr me a Parigi 
come si occupano di me nel mio comune.... non è vero? 
Vediamo, ditelo; vi. sembra eli’ io non sappia?... 

Adel. Che cosa sapete dunque, o papà? 

Dun. Io so.... io so che i miei amministrali, all’oggetto 
di -ringraziarmi per alcuni piccoli servigi a _loro pre- 
stati, stanno preparando una festa.... 

Boq. Ali , è questo? 

Dun. E voi non lo sapete ? ( ad Anita ) Eh ? con quelli 
tua aria stravolta i... 

Anita Certo, certamente.... 

Adel. Una festa ! . ... 

Roq. Non vi è mezzo di nascondervi la più piccola cosa. 

Dun. Voi lo sapevate!... e forse foste vqi stesso, che ave- 
te portato qui i fuochi d’ artifìcio. 

Adel. Anche fuochi d’artificio! 

Boq. (da ad) Basta che la bomba non scoppi. 

Dun. Ma die ! quali fisonomie indemoniate conservate 
mai? Si. direbbe quasi che ignorato.... 

Boq. No! 

Adr. No! - , 

Anita Io quanto u ine t’ accerto .. ,t 

Dun. Vedete, vedete, voi mi nascondete ancora qualche 
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cosa. ( si sentono delle grida e del rumore ) Ma , qual 
rumore !... Che avvenne ? y 

A del. ( che Sarà andata a vedere ) Ah , mio Dio , qual 
folla! 

Roq. Una questione! 

Adr. (dalla porta) Vengono per di qua. 

Anita ( spaventata ) Miei amici , 'partiamo. 

Dun. No, voglio sapere cosa e'è.... Sono i miei ammini- 
slrati che vengono a ricercarmi. Che la festa sia diggià 

incominciala ? ( s’aumènta il rumore ) 

• • • ' * ' « 

• . SCENA AX., 

F^a signora Benoi.t e detti, indi Felice, Lcsour.d. 
il Caporale ed abitanti. 

Ben. Signor maire . signor mairei ( parlando- al difuori) 
Per di qua , per di qua ! 

Dun. Eccomi in carica ! Voi vedrete !... Che c’ è di nuo- 
vo , signora Benoil ? 

Ben. Mio Dio !... un malfattore !... Se sapeste..... il vec- 
chio. sordo.... il pedone.,.. 

Roq. Il pedane !... 

Dun. Ebbene? 

Ben. Venne attaccato ! 

Anita Lo sgraziato] 

Dun. Un delktod c come fu? . 

Ben. Eccovi tutto. * •, ' 

Koq. Che non entrino ! 

Putì. ( trattenendolo) No, io devo render giustizia. Dia- 
. volo l diavolo! Ma non ho i miei distintivi «fella ca- 
lie». ,■ - i : - 

Anita ( tra sè)' Ah, è lui !. Gran Dio , che cosa avverrà? 
. Si tradirà davanti a mio marito ? - 

Fel. ( dibattendoti tra il caporale- e i paesani che lo fen* 
gono) Ma lasciatomi!... Ma vi dico di lasciarmi. 
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Cap. -Ecco il signor maire. 

Fel. ( guardando dalla parte dorè non ti trova Dunoìt ) 
Ebbene, dov’è il' vostro maire? Scellerati,- dav’ò? 
Dun. Di qua , signorino. * "• 

Pel. ( rivolgendosi ) Finalmente, io.... ( riconoscendo Da- 
nois ) Oli ! 

Dun. ( ugualmente-) Oli ! ■ 

Adel. Il signor Felice! . 1 » 

Dun. Voi! (tutti lo guardano stupefatti) 

Fel. (da s$)‘ Ecco un macigno. : cfie mi cade addossò J... è 
il maire , lui ! 

Dun. Felice!... voi ? 'che vuol dir ciò ? (il caporale. Le- 
sourd e Felice parlano assieme) 

Cap. Ecco cos’ è slato , • mio' maire : io andava a fare -la 
mia ronda nel Vicioo bosco di Belboise .... quando 
tutto ad un tratto sento un grido-, al soccorso! Io mi 
slancio co’miej amici, che bevevano con me una piccola 
pinta.... • ’ • ! ’ •- 

Les. Io passava pel bosco , • quand’ ecco che questo si- 
gnor incognito si getta davanti di me .... mi parla.... 
io gli rispondo che non lo comprendo,... allora mi pren- 
de.... * ■ - 

Pel. Ecco il fatto : io mi avvicino pulitamente a cotesto 
uomo per.... 

Dun. Ma, tacerete voi una volta? silenzio! 

Les. ( continuando solo) Cioè vuole prendere il mio sac- 
co.... io naturalmente indietreggio'... - • 

Fel. Egli leva il suo bastone contro di mé y allora io.... 
Dun. ( gridando ) Tacete dunque! è ciascheduno la sua 
volta. -(a Pelioe) Perchè siete voi" qui ?*.. in questo 
bosco ? * * : . . . ' ;• 

Fel. ( incollerito ) Questa non è cosa che vi riguarda !... 
e non - riguarda persona aleuna. Questo e un affare tutto 
mio!... che me solo!... lo ho ed avevo tutto' il diritto 
di passeggiare colà, e passeggiava i..; e poteva.... Vo- 
lete Voi il mio capo? prendelevelo. 
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Ditti. Ma voi siete pazzo !*...• ' * . 

Adr. Mio fratello i Felice!... 

Les. Voleva prendermi il sacco delle lettere .... , ' - 
jFty. Non è vero, mentisce! • * * 

Les. Egli voleva aprirlo, c frugarvi!.:. • 

Fel. È falso , Mentisce. 

« * , • 

La. Allora si gettò sopra di me.... è volevo battermi 1 
Fel. Ma no, niente. ' * , 

Duii. Ma voi avete ancora un pezzo del suo abito tra le 
mani !... . ' . - • : , .• 

Fel. Oli !... ( gettandolo per aria) Tenetelo. 

Dud.- Mj spiegatemi finalmente ih motivo...., • '. 

Fel. Niente vi dirò.. Non vi .rispónderò più!... Prendete 
il mio capo. ( Jra sè) Disgraziata donna! 

Adr. (sottovoce al sordo Lesourd ) Dice che siete stato 
voi che lo avete 'attaccato. ( gli dà fa borsa) Che siete 
vói,.... • * ' 

Les. ( forte non avendolo inteso) Grazie, signore, che 
Dio ve Io rendi. * . 

Dun. Che. cosa dite? • . ' 

Les. È questo buon signore che mi ha data la sua 
borsa. • * 

Don. Adriano 1 ( intanto Roquet parla sottovoce col capo- 
rale) • • • <■ * . 

•f hp. ( rivolgendosi ) Io non lo credono signore. 

Dun. E che? . • •• • 

Gap. É cotest’ uomo che mi minaccia di farmi- desti- 
tuire... . * 

Dun. Roquet! ( guardandoli tutti) Ma questo ò un Vero 
complotto! (ad Anita) Come siete commossa !... 

Auita Io ! 

Dun. (da sè) Costei ha qualche cosa. * , 

Fel. (appressandosi a Dunois) Soprattutto permettete, 
mio caro.... • . 

Dun. Sono il signor maire. * 

Fel. Sia pure : signor maihe , parmi che voi possiate con- 
durmi altrove e darmi udienza fuori da questa canaglia. 
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Tutti (mormorando) Eh? canàglia-.... disse? 

Duri. ( calmandoli) Amici miei, amici miei! ( a Felice ) 
Voi parlate dei miei amministrali in mòdo, o signore, 
eh’ io debbo invitarvi ad avere maggiori riguardi. 

Tutti Viva il signor maire! 

Dun. (da sè) Questo mi assicura. *»*■• 

FeL (Non.sembra egli un Napoleone sulla gran colonna ?) 
Io vi vèglio dire, o mio caro.... * 

Dun. Sono il signor maire! 

Fel. Sia purq : signor maire !..* io voleva dire che cotesto 
uomo , che mi ha attaccato , era solamente interrogato 
da me per la strada -che doveva percorrere, ed egli 
mi .ha minaccialo ....'Vedete ch’egli non risponde?. 

Dun. Lo credo, perchè egli è sordo. 

Fel. Air, voi siete sordo !... e tu non me lo dicevi ? Ah , 
tu sei sórdo !... (piano). Animale, imbecille, briccone !... 
Chè cosa vuol dire essere una bestia !... Tutto ciò" che 
asserisce è falso! tutto, tutto!... Di’ dunque il contra- 
rio ? (vuol prendergli il sacco) 

- Les. Non toccate il mio sacco! 

Cap. ( gridando ) Voi avete voluto prendergb.il suo sacco 
delle lettere ? * . 

Les. Si! 

Cap. Ed è stato allora clic io l’ho arrostato. 

Dun. E voi avete fatto bene. ( a Felice) Perchè volo^* 
vate voi- prendere il suo sacco? Datelo a me questo 
sacco. v . _ • 

Adr: \ - ... 

Anita [ (tra essi) Ciclo! . . 

Roq. ) ,• 

Fel.' (precipitandosi) No, voi non avete alcun diritto*.;, 
nessuna persona ha alcun diritto. Il segreto della posta 
è. sacro) • , 

Cap. (trattenendolo) Ohe , ohe ! 

Dun. (tra sè osservandolo ) È una cosa singolare! 

Les. A proposito, io andava ti Bciboise per portare lo 
lettere al signor maire. ( apre il suo sacco) 
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Dun. Voi avete- dèlie lettere per me? ' 

Les. (levandole)' Delle lettere da Parigi. 

Roq. lira sè) Cosa avverrà di noi ? ' 

Fel. ( sottovoce ) Attenzione ! ( tossisce per fare dei segni 
a Roquet e ad Adriano) Ehm , ehm ! 

Les. ^Eccole. 

» 

Fel. ( dandogli un colpo sulle bràccia gli fa salière in 
aria le lettere ) Presto dunque, presto 1 ( vuole gettarsi 
sulle lettere) - '*• ' 1 

Les. ( cacciando indietro) Brigante! ( due paesani trat- 
tengono Felice ) - 

Fel. (diftatlendosi)' Lasciateci ! Adriano, Roquet, a voi!... 
prendete!... Roquet, prendete !... Voi , voi ! ( Adriano 
e Roquet cercano di avere delle lettere raccolte da Le - 
sourd e dal caporale ) 

Dun. Ma e sono dunque le mie lettere elic'si vogliono ? 
Cap. (dopa averle riunite) Eccovele, o signor maire*' 
Anita, (tra sè.) Io non oso' nemmeno alzare gli occhi. 

( Dtinuis le prende ) 

Les. Quattro lettere ed un giornale. 

Fel. (tr.n se) Ecco, la tiene. 

Cap. (afferrando Felice ) Signor maire, volete che lo rin- 
chiudiamo? 

Tutti Sì . sì*,' in prigione l : > . 

Fel. Lo volete?.,, prendetevi il mio capo ! 

Dun. Miei amici ! lo rispondo per questo signore lo 

conosco.... anzi siamo conoscenti 

Cap. (lasciando Felice) Cospetto!... Se noi avessimo sa- 
puto che era uoa conoscenza del signor maire.... 

Les. Eh? e che ? ‘ 

Dun. Niente. Voi avete fatto il vostro dovere, «d avete 
fallo benissimo .... Davanti alia giustizia non vi souo 
più amici. 

Tutti Viva il nostro signor maire 1 * * . 

Dun. Grazie, grazici (tra sé) Questo li adula, e sarò 
nominato deputato dal momento che io vorrò (furie) 
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Restate in questa casa, e non perdete di vista 1’ accu- 
sato, sino a tanto che avrò scoperto ogni cosa. Ora io 
escq per leggere -le mie lettere , e per farvi apparec- 
chiare con che rinfrescare il vostro zelo e la vostra 
premura per me.... Beverete alla mia salute ed a quella 
della mia - sposa, clip nutre tanto affetto per voi. ( ad 
Anita e ad Adelina) .Fate i. vostri complimenti, (esse 
salutane)' ' 

Tutti Viva il nostro signor maire ! 

Dun.' Venite,, miei amici; è il vostro maire che vuole 
chq beviate alla sua salute, (trhsè) Poscia mi occu- 
però di sapere quali misteri hanno questa gente prima 
di rilasciarli liberi. 

( Dimoi s esce circondato dai paesani,- da Lesourd e dal 
caporale : Roquet lo segue' sino alla porta, poi. ritor- 
na ‘ Anita- pure va per escire , ma dopo ritorna : 
Adelina gli passa davanti ed esce : Felice cade sedu- 
to- Adriano getta uno sguardo su Adeliùa) 

.SCENA X.- 

v « 

Felice, Roquet, Adriano, Anita, meli Adelina. 

Fel. Ora , lutto è terminato, mio Dio!... Egli la tiene, 
egli la tiene!... (aitandosi) ‘E non ho potuto.... mille 
diavoli ! * 

Jnita. Signore 1 . . . signore 1 . . partite, fuggite se mi 
- amate ! . - 

Fel. Se vi amo ! 

Roq. (alla finestra) Silenzio. Eccolo nel giardino ..r. Parc- 
elle non- 1’ -abbia ancora veduta .... Egli legge.... la ri- 
• piega tranquillamente. ’ 

Anita Ma.... sarà tra le altre. 

Fel. Egli l’ha! ecco il momento fatale!... eccolo! 

Artr. Felice! Tu ci hai tutti perduti.... Ma salvati, fattene. 
Aitila Si, vi ucciderà, o signore , partile! 
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Fel. Io fuggire?,., e solo, solo?... senza la donna il cui 
onore ho compromesso, la cui vita ...-. 

Roq. ( alla finestra) Silenzio. Egli legge la seconda.... 

- inarca le ciglia. ; • 

Anita È dessa! 

Adr. Mio fratello ! 

Fel. Ebbene, sì, partirò m« ne andrò.... ma con voi. 

o signora!... lo vi amò, e piuttosto che abbandonarvi, 

: mi lascierò trucidare qui.... sul posto.. * . 

Anita Ah tacete..., una fuga ! 

Fel. No.... partite con mio fratello.... còn il signor Ro- 
quel!... Rifuggiatevi presso la signora Bernard.- 
Boq. isempre alla finestra) Ah !... « • 

Fel. Eh ! . . • . ’ ». . 

Roq. Non è ancor quella.... desso la chiude placidamente, 
e la rimette in saccoccia. - ... 

Fel. Ma se noi restiamo ancora un secondo .... non sa- 
remo più in tempo!... Ci ucciderà.,., io lo uccido.... 
lui mi ammazza . . < ., e succederà .un massacro gene- 
rale. • 

Roq. ( alla finestra ) L* ultima lettera ! 

Anita Mio Dio 1 • 

Fel. Fuggiamo , presto ! • * 

Adr. {alla porta ) La casa è custodita. 

Fel. ( indicando la finestra) Dalla finestra. Adriano, la vet-* 
•tura ? • * 

Adr. Dessa è là.... pronta.... per affidarcela mi si doman- 
da un deposito di cinquecento franchi. Io non ho più 
. danari. 

Roq. Nemmeno io !... Desso guarda verso noi, 

Fel. Aspettate .... il danaro che mèco presi per pagare 
la lettera di cambio.... (/eia il suo portafogli, e lo 
apre ) ... 

Anita Partiamo, mio zio. Signor Adriano, voi resterete, 
voi.... voi spiegherete a mio marito..,, {si sente Dnnois 
a gettare un grido ) 
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Uoq. ( alla finestra) Egli ha gettalo un grido., u saltella. 
Io mi salvo.- - 

pel. {gettando egli pure un' grido) Ah!... ciclo! (prende 
la lettera e ride ) Ali . ah, ahi 
Roq. Ride, il disgraziato!... 

Adr. Che hai ? * . - • • 

Fel. ( soffocato dalla gioia) Ma quondo vi dico.... ma .... 

Anita !... mio (rateilo !... ( agitando la lettera aperta ) 

Eccola, cccofal... è lei!... ed io che da questa mattina 

in poi.... è lei, è lei!... : ' . 

Adr. Dio! < . . .. 

• « * 

Anita Signore l ' * . .. r . 

Fel. Ma.... ( stringendo tra le braccia. Roqaet) Roquet , 

mio caro !... mio vecchio Roquet 1... 

Roq. Ma lasciatemi una volta!... Egli mi soffoca ! 

Adr. Questa lettera ? > 

Fel. Là.... là!... nel mio portafogli!... questa mattina.... 

Ah, ah, ah ! 

Roq. Veramente? E tu non Cavavi, messa alla posta! (ri- 
dendo ) Può darsi.*! Adi, ah, ah ! 

Adr. ( ridendo ) Ali, ah, ah! * * j- 

Anita (respirando appena) Che ? la lettera...'. 

Fel. Eccola, eccola!... Ah, ah, ah! (ridono tutti.' La ba~ 
ciano e la fanno passare l’un l’altro) Oli caro amo- 
re di. tremendo orrore dL . .. e . . . . quando mi 
risovvengò d’aver fatto sulla schiena d’ un mulo il tra- 
gitto da Poissy a Mantes , pensando eh’ era qui.... che 
ella ha sentito e numerato lutti i battiti del mio cuo- 
re .... e eh’ ella poteva dirmi solamente : eccomi qua , 
sono qui !: • • • • 

Roq. Che testa !, • 

FcL Vi lamentate forse ? ( ad Anita ) Salvata ! ( agitando 
la suo lettera) Tra, la., ra !... tra, la, ra !... (balla ri • 
dendo) ' 

Adel. (entrando) Qual'rumore! quale allegria! 
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Dunois c detti, indi la Bcnoit. 

. ' * . » 

Dtm. ( entra saltellando è mostrando una lettera ) Ah , 
ah, ah!... eccola! è lei! TraY'ff, rat.*... fra, ia, Fa!... 
La lettera, la famosa lettera !... Eccola! 

Rnqi ^ U lcllcraJ . ,. \ V 

Anita QuàI lettera ? ' . • * 

Dun. Ebbene , sì !... la lettera che voi yolevsfle fermare 
per via..,. Ora ho capito. Pérdio , eccola !... ’ 

Fel. ( nascondendo la. sua ) Falso ! 

Dun. Voi volevate farmi una sorpresa più tardi, a pranzo 
forse.... Ali,, ah, ah! Confessatelo, papà Roquet. *. 

Iìoq. Sì, sì!... (da sé)' Che intende di dire? 

Dun. (ad Anita) E tu pure eri delta congiura , eh ? Con 
quell’ aria misteriosa .... ' J-, '. 

Anita Io!... (da sé) E di che? • 

Dun. (a Felice ) E voi 'volevate decorarmi» mio scherze- 
vole signore ? *.•'*. 

Fel. (balbettando) lo.... io voleva.... (da si) 'Costui mi 
mette, un pulce nell’ orecchio.*. * 

Dun. Grazie. È il. secretano del ministro.... io 1’ ho let- 
ta.... Ebbene? sì, ho la decorazione che desiderava, o 
miei cari. _ 

Adcl. Qual fortuna ! 

Anita Ah, mio amico!... quanto sono soddisfatta!... quale 
incantesimo!... • • 

Roq. Possibile !... 

Fel. ( stracciando la sua lettera ) Ed una di queste leltè-- 
re.... era questa , che si voleva adoperare per farvi una 
sorpresa.. 

Dun. E . che cosa state facendo ora ? 

Fel. Niente, niente.... (sottovoce a Roquet) Avvalorato 
la mia parola, io non mi sento la f«rsa sufficienti^ 
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Dun. Ora, In attesa della fesla, vi conduco tutti con me.... 

Andiamo, Adriano, voi siete un bravo giovine.... lo so- 
' no fortunato.... combineremo questo matrimonio, se 
Adelina vi acconsente: 

Adel. Di tutto cuore ! 

Fel. ( piano a-Roquèt) Avvalorate dunque! (forte) E per 
questo.... nor tutti andremo al castello di Belboisc? . 
Anita {piano) Mio zio ! 

Roq. Si,' tutti i mio caro....- tua prima di tutto.... 

Fel. Eh ? cosa dite?.,. Io non vi comprèndo. 

Roq. Tu ritornerai a Parigi.... per pagare quella lettera di 
cambio.' . 

Adr. I di cui fondi tu -tieni nel tuo portafogli. * - 

Dun. Ma più tardi ci raggiungerà ? - 

Fel. (da sè) Cbe marito I... (forte) Sì/ domani. 

Anita (sottovoce e ieveramente f Giammai 1 . : 

Fel. ( ugualmente) Ah , bah ! 

Roq. ( ugualmente > Ben fatto !... Stordito ! t • 

lìen. (accorrendo) La vettura del signor maire. 


PINI. 
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